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“È allarme sparizione cani dalle cave
di Tivoli e Guidonia Montecelio”. È
quanto si legge in una nota degli
animalisti dell’Associazione
Italiana Difesa Animali ed
Ambiente AIDAA che “hanno pre-
sentato sabato una denuncia ai
Carabinieri di Tivoli per chiedere veri-
fiche ed individuare eventuali colpevo-
li delle sparizioni. Tra le ipotesi mag-
giormente prese in considerazione vi è
il furto dei cani per essere poi inviati
nei Paesi del nord Europa, ma si teme
anche un avvelenamento di massa dei
circa 70 cani scomparsi nell’arco del-

l’ultimo mese”, continua la nota. “È
una situazione strana, non è chiaro
capire se i cani sono stati prelevati o se
siano stati avvelenati in massa tenen-
do conto che molti dei cani sono spari-
ti negli ultimi giorni da una sola cava.
Dal nostro punto di vista tutte le ipo-
tesi sono aperte, compresa quella del-
l’avvelenamento o di una uccisione di
massa. - scrivono gli animalisti - I
cani potrebbero essere andati a morire
in qualche anfratto delle cave di tra-
vertino e sarebbe difficile individuarli
in tempi brevi tenendo conto del fatto
che la superficie complessiva delle cave

è di oltre 400 ettari. Ci sono mille ipo-
tesi, sicuramente un fatto è certo -
concludono gli animalisti di
AIDAA - appare strano che tutto

questo sia successo dopo che abbiamo
deciso di iniziare l’azione di micro-
chippatura e sterilizzazione proprio
dalla cava dove a marzo comincerà

questa azione. Certo è che quei cuccio-
li hanno sempre fatto gola a molti, a
partire da chi senza autorizzazione in
passato li ha prelevati intestandoseli
per poi mandarli all’estero in adozioni
spesso lucrative. Parecchie cose ci
fanno pensare e per questo abbiamo
presentato una prima informativa ai
carabinieri alla quale presto saranno
aggiunte altre denunce per far chia-
rezza anche sui tempi lunghi delle
autorizzazioni nonostante i comuni
avessero firmato con noi una conven-
zione che ci autorizzava a operare già
da parecchio tempo”.

Tivoli, allarme sparizione di cani
Si teme avvelenamento di massa

L’Ass. Italiana Difesa Animali e Ambiente AIDAA: “Spariti 70 in un mese”

Presentata una denuncia ai Carabinieri per individuare eventuali colpevoli
Tra le ipotesi il furto dei cani per essere poi inviati nei Paesi del nord Europa

Sono stati 18 i nuovi geni
malattia identificati nel 2023
dall’Ospedale e più di
18.000 i bambini e gli adole-
scenti seguiti e inseriti all’in-
terno delle Rete regionale
del Lazio delle malattie rare.
Lo comunica il Bambino
Gesù in occasione della
Giornata Mondiale del 29
febbraio prossimo. Il 21 feb-
braio si terrà un convegno
online insieme
all’Osservatorio Malattie
Rare (OMaR) e a Orphanet-
Italia per discutere l’impatto
della ricerca genetica sui
malati rari. Secondo Bruno
Dallapiccola, direttore scien-
tifico emerito del Bambino
Gesù «il primo obiettivo nei
confronti dei malati rari e delle
loro famiglie è porre fine
all’odissea diagnostica che
molti di loro sono costretti ad
affrontare alla ricerca di un
inquadramento».
Diagnosi e geni malattia
La rivoluzione tecnologica
che ha investito le analisi
genetiche e genomiche e il
lavoro svolto dalle unità di
ricerca di Citogenomica
Traslazionale e di Genetica
Molecolare e Genomica
Funzionale del Bambino
Gesù hanno consentito di
individuare nel 2023 18
nuovi geni-malattia e sono
riusciti a dare una risposta
diagnostica a numerose
famiglie che fino a quel
momento erano prive di un
inquadramento. «Si tratta di
uno dei contributi più significa-
tivi che la ricerca genetica è in
grado di offrire - spiega Bruno
Dallapiccola, direttore scien-
tifico emerito del Bambino
Gesù - che pone fine alle pere-
grinazioni di molti malati rari e
dalle loro famiglie, ed è il primo
passo della presa in carico.
Possiamo ipotizzare, nella pro-
spettiva di ottenere diagnosi e
terapie più precoci, che in un
prossimo futuro saranno avvia-
ti programmi di screening
genomici neonatali, al fine di
anticipare e rendere più efficace
la gestione globale dei pazienti,
anche attraverso i progressi
della medicina di precisone che
mira a contrastare gli effetti
delle mutazioni genomiche”.

MALATTIE RARE

Bambino Gesù,
diciotto nuovi
geni-malattia
e più di 18.000
pazienti nel 2023

Agricoltori, la protesta continua
Trattori tornano a invadere le strade della Capitale: previsti oggi
un corteo in via Nomentana e un sit in piazza della Repubblica

Ieri pomeriggio in via Gaspare
Balbi a Ostia è divampato un
incendio in una villetta su tre
livelli. Durante le operazioni di
spegnimento i soccorritori hanno
salvato due persone intrappolate
all’interno, moglie e marito di 77 e
83 anni, intossicate per il fumo. Il
personale del 118 ha provveduto
in via cautelativa, al trasportarli
presso l’ospedale Grassi di Ostia.
Intervenuti i vigili del fuoco di
Ostia con il supporto dell’autosca-
la e del carro autoprotettori.

Ostia

Incendio 
in una villetta,
tratti in salvo

moglie e marito

Navalny, fiaccolata in Campidoglio
Proiettata la sua immagine. Il sindaco Gualtieri:

“In piazza in difesa di democrazia, libertà e diritti civili”
“Ucciso da Putin. Ucciso ma
non piegato”. È uno dei messag-
gi per Alexei Navalny lasciati in
piazza del Campidoglio sotto
una gigantografia dell’immagi-
ne del dissidente russo morto
nella prigione di Kharp, nella
regione autonoma di Yamalo-
Nenetsk. Immagine di Navalny
che è anche stata proiettata sulla
facciata del Campidoglio a

sostegno della fiaccolata alla
quale hanno aderito in maniera
bipartisan tutte le forze politi-
che. Alla fiaccolata hanno parte-
cipato anche il sindaco di Roma
Gualtieri: “In piazza anche io al
fianco di tutti coloro che difen-
dono i valori della democrazia,
della libertà, dei diritti civili”. E
la presidente dell’assemblea
capitolina Svetlana Celli: “È

importante esserci per difendere
tutti insieme la democrazia, i
diritti civili e la libertà”. Intanto
la petizione di radicali.it per
cambiare il nome di via Gaeta
dove ha sede l’ambasciata russa
in via Navalny ha raccolto mille
firme in 24 ore e oggi in aula
Giulio Cesare verrà discussa la
mozione in tal senso presentata
da Italia Viva.

Oggi circa 150 dei mezzi del presidio
fermi in via Nomentana partiranno in
corteo verso Colleverde dalle 9:00 alle
12:00. Dalla stessa ora sarà tenuta un’al-
tra manifestazione statica in piazza
della Repubblica, stavolta con due trat-
tori e più o meno 50 persone. Dunque, i
trattori tornano a invadere le strade
della Capitale con un corteo e un sit in.
Le due proteste sono state preavvisate
nei giorni scorsi dalla sigla Agricoltori
italiani alla questura di Roma. 
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10.640 persone identificate (in ambito
regionale) di cui 7.011 a Roma e pro-
vincia, 7 arrestate nell’ambito provin-
ciale, 15 denunciate in stato di libertà
(in ambito regionale) di cui 11 nel-
l’ambito provinciale, 710 pattuglie
impiegate in stazione (in ambito
regionale) di cui 452 impiegate in
ambito provinciale, 16 contravven-
zioni amministrative elevate (in
ambito regionale) al regolamento di
Polizia Ferroviaria. Questo il bilancio
dell’attività della Polizia Ferroviaria
del Compartimento per il Lazio nella
settimana che va dal 10 febbraio al 16
febbraio 2024. Particolare rilievo
hanno assunto le operazioni ad
“ALTO IMPATTO” nelle giornate
del 12 febbraio e del 16 febbraio 2024:
i controlli volti ad incrementare il
livello di sicurezza hanno visto l’im-
piego congiunto del personale della
Questura di Roma e della Polizia
Ferroviaria nell’area interna ed ester-
na alla stazione di Roma Termini.
Sono stati rintracciati soggetti perico-
losi e molesti, identificate persone di
nazionalità extracomunitaria, indivi-
dui dediti ad attività di spaccio di
sostanze stupefacenti, bonificate le
aree di interesse dell’utenza, control-
lati esercizi pubblici commerciali:
l’attività ha condotto all’identificazio-
ne di 910 persone, 2 denunciate in
stato di libertà, decine di bagagli con-
trollati da parte della Polizia
Ferroviaria, per un totale di 33 pattu-
glie impiegate in stazione. Nel pome-
riggio del 10 febbraio gli agenti della

Squadra di Polizia Giudiziaria
Compartimentale, nel corso dei servi-
zi di repressione dei reati predisposti
nell’area della Stazione di Roma
Termini, hanno tratto in arresto due
persone perché resesi responsabili, in
concorso tra loro, di flagrante furto
aggravato di una borsa, ai danni di
un viaggiatore. Nel particolare, gli
operatori Polfer dapprima hanno
notato i due soggetti aggirarsi con
fare sospetto all’interno della
Stazione di Roma Termini e successi-
vamente dirigersi in Via Marsala e
fermarsi davanti all’entrata di un
hotel, all’interno del quale vi erano
numerosi turisti con i bagagli al
seguito. I due uomini sono entrati
quindi all’interno dell’albergo e men-
tre uno cercava di distrarre gli addet-
ti alla reception presenti nella Hall,
l’altro si è impossessato della borsa di
un turista adagiata su un trolley. Gli
agenti, che avevano assistito all’evol-
versi della scena delittuosa, hanno
bloccato i due correi e li hanno tratti
in arresto. La borsa sottratta, conte-
nente documenti, telefono cellulare e
la somma di 800,00 Euro, è stata recu-
perata e restituita, integra del conte-
nuto, al legittimo proprietario che ha
proceduto alla formalizzazione della
denuncia. Nella serata del 13 febbra-
io gli agenti della Sottosezione Polizia
Ferroviaria di Roma Ostiense hanno
tratto in arresto una persona perché
inottemperante ad una misura deten-
tiva. In particolare gli operanti,
durante i servizi di vigilanza e

repressione dei reati in ambito ferro-
viario, hanno proceduto al controllo
di un uomo che girovagava nella sta-
zione ferroviaria. Accompagnato
presso gli Uffici della Polfer, in segui-
to ad ulteriori ed approfonditi con-
trolli, si è appurato che l’uomo risul-
tava destinatario di un provvedimen-
to giudiziario dal quale è emerso che
doveva scontare 4 anni, 6 mesi e 21
giorni di una pena detentiva.
Pertanto il soggetto è stato tratto in
arresto ed associato in una casa cir-
condariale della capitale. Nella matti-
nata del 15 febbraio gli agenti della
Squadra di Polizia Giudiziaria
Compartimentale, nel corso di servizi
dedicati predisposti nell’area della
Stazione di Roma Termini, hanno
tratto in arresto una persona, resasi
responsabile di furto aggravato, in
pregiudizio di una turista. Gli opera-
tori di Polizia hanno notato un sog-
getto aggirarsi con fare sospetto
all’interno dell’ “Ala Mazzoniana”
della Stazione di Roma Termini.
L’uomo, dopo pochi minuti si è avvi-
cinato ad una comitiva di turisti che
in quel momento era occupata nel
disbrigo delle pratiche relative al
noleggio di alcune autovetture;
approfittando della distrazione dei
viaggiatori ha rubato uno zaino
appoggiato su altri bagagli tentando
di allontanarsi verso l’uscita posta di
fronte a Via Giolitti. Gli agenti, che
avevano assistito alla scena, lo hanno
prontamente bloccato e lo hanno trat-
to in arresto. La borsa sottratta, conte-

nente documenti, telefono cellulare
ed effetti personali per un valore di
500,00 Euro, è stata recuperata e resti-
tuita immediatamente alla legittima
proprietaria che si è presentata negli
Uffici della Polizia Ferroviaria per la
formalizzazione della denuncia.
Nella mattinata del 16 febbraio gli
agenti della Sottosezione di Polizia
Ferroviaria di Roma Ostiense, nel
corso dei consueti controlli di pre-
venzione e repressione reati in ambi-
to ferroviario, hanno arrestato tre
persone, resesi responsabili di fla-
grante furto aggravato, in concorso
tra loro, ai danni di due viaggiatrici.
Nella circostanza gli agenti della
Sottosezione di Roma Ostiense,
durante un servizio di controllo nello
scalo ferroviario di Roma Trastevere,
hanno notato tre donne seguire due
viaggiatrici, che dal sottopassaggio in
corrispondenza del binario 1 della
stazione erano entrate all’interno del-
l’ascensore, che le avrebbe condotte
poi nell’atrio biglietteria. Gli operato-
ri Polfer quindi hanno atteso che
l’ascensore arrivasse al piano e nel
momento in cui si sono aperte le
porte hanno visto una delle tre donne
gettare in terra un portafoglio, ricon-
ducibile ad una delle viaggiatrici
seguite pochi minuti prima. Le
donne sono state arrestate ed il mal-
tolto è stato immediatamente recupe-
rato e restituito all’avente diritto che
si è presentata successivamente pres-
so gli Uffici della Polizia Ferroviaria
per formalizzare la denuncia.

1.782 persone identificate, 1 persona
indagata, 300 bagagli ispezionati, 168
operatori impiegati e 52 scali ferro-
viari interessati. Questo è il bilancio
dell’attività del Compartimento di
Polizia Ferroviaria per il Lazio nel-
l’ambito dell’Operazione “STAZIO-
NI SICURE”, svolta nella giornata del
14 febbraio, promossa su scala nazio-
nale dal Servizio Polizia Ferroviaria
ed incentrata sul rafforzamento delle
attività di controllo straordinario del
“territorio ferroviario”, in particolare
nelle stazioni di Roma Termini e di
Roma Tiburtina, al fine di contrastare
attività illecite, prevenire possibili
azioni terroristiche o eversive, con-
trollare viaggiatori e i relativi bagagli,
e controllare depositi bagagli. Nella
settimana che va dal 10 febbraio al 16
febbraio è continuata l’attività del
personale della Polizia Ferroviaria
specializzato nell’educazione alla
legalità ed alla sicurezza ferroviaria
presso le scuole del Lazio. Sono stati
4 gli incontri per il progetto “Incroci”,
iniziativa di educazione alla legalità
sui temi della sicurezza stradale, fer-
roviaria e sui pericoli connessi all’uti-
lizzo poco consapevole della Rete.
Sono stati 3 gli incontri per il proget-
to “Train…to be cool”, che si propo-
ne di sensibilizzare i giovani a tenere
un comportamento consapevole ed
informato all’interno delle stazioni
ferroviarie e a bordo dei treni al fine
di ridurre l’incidentalità, promuo-
vendo una frequentazione dell’infra-
struttura ferroviaria corretta e sicura. 

Il bilancio dell’attività settimanale degli agenti in ambito ferroviario:
10.640 persone identificate, sette arrestate e quindici denunciate

Polizia, stazioni ferroviarie nel mirino
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Acilia, nascondeva in casa 51 dosi
di droghe sintetiche, arrestata 47enne
La sua abitazione era ritenuta un luogo di ritrovo
per lo spaccio, cosi i carabinieri della stazione di
Acilia hanno voluto vederci chiaro. L’intuizione dei
militari era corretta: Gli accertamenti hanno per-
messo ai militari di rinvenire 51 dosi di varie
sostanze stupefacenti di tipo sintetico - 27 dosi di
MDMA (cd. Ecstasy), 20 di metanfetamina e 4 di
chetamina - oltre a due bilancini elettronici. I
Carabinieri della Compagnia di Roma Ostia hanno
quindi arrestato una 46enne romana gravemente
indiziata del reato di detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. La droga, potenti psichedeli-
ci tra le sostanze più pericolose in circolazione che
creano forte dipendenza e possono portare a gravi
patologie cardiache o deficit cognitivi, è stata
sequestrata. 
Ad esito dell’udienza presso il Tribunale di Roma,
L’ arresto è stato convalidato.
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Sono stati 18 i nuovi geni
malattia identificati nel 2023
dall’Ospedale e più di 18.000 i
bambini e gli adolescenti
seguiti e inseriti all’interno
delle Rete regionale del Lazio
delle malattie rare. Lo comu-
nica il Bambino Gesù in occa-
sione della Giornata
Mondiale del 29 febbraio
prossimo. Il 21 febbraio si
terrà un convegno online
insieme all’Osservatorio
Malattie Rare (OMaR) e a
Orphanet-Italia per discutere
l’impatto della ricerca geneti-
ca sui malati rari. Secondo
Bruno Dallapiccola, direttore
scientifico emerito del
Bambino Gesù «il primo
obiettivo nei confronti dei
malati rari e delle loro fami-
glie è porre fine all’odissea
diagnostica che molti di loro
sono costretti ad affrontare
alla ricerca di un inquadra-
mento».

Diagnosi e geni malattia
La rivoluzione tecnologica
che ha investito le analisi
genetiche e genomiche e il
lavoro svolto dalle unità di
ricerca di Citogenomica
Traslazionale e di Genetica
Molecolare e Genomica
Funzionale del Bambino Gesù
hanno consentito di indivi-
duare nel 2023 18 nuovi geni-
malattia e sono riusciti a dare
una risposta diagnostica a
numerose famiglie che fino a
quel momento erano prive di
un inquadramento. «Si tratta

di uno dei contributi più
significativi che la ricerca
genetica è in grado di offrire -
spiega Bruno Dallapiccola ,
direttore scientifico emerito
del Bambino Gesù - che pone
fine alle peregrinazioni di
molti malati rari e dalle loro
famiglie, ed è il primo passo
della presa in carico. 
Possiamo ipotizzare, nella
prospettiva di ottenere dia-
gnosi e terapie più precoci,
che in un prossimo futuro
saranno avviati programmi di
screening genomici neonatali,
al fine di anticipare e rendere
più efficace la gestione globa-
le dei pazienti, anche attraver-
so i progressi della medicina
di precisone che mira a con-
trastare gli effetti delle muta-
zioni genomiche. 
Si tratta di obiettivi realistici,
dato che il nostro genoma è
una sorta di cartella clinica
nella quale è scritta una parte

significativa del nostro futuro
biologico, in termini di salute
e di malattia». 
Secondo il National Institutes
of Health (NIH) , la percen-
tuale di pazienti senza dia-
gnosi sulla popolazione gene-
rale dei malati rari è pari al
6%. In Italia, su circa 2 milioni
di persone affette da malattie
rare, i pazienti rari senza dia-
gnosi sarebbero oltre 100.000.

Presso l’Ospedale è attivo dal
2016 un ambulatorio dedicato
alle malattie rare senza dia-
gnosi che è oggi in grado di
fornire una risposta diagno-
stica al 70% dei pazienti
seguiti.

Il Bambino Gesù e le
reti delle malattie rare
L’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù è un centro di

riferimento per le malattie
rare, sia a livello nazionale,
attraverso la Rete regionale
delle malattie rare del Lazio,
sia a livello internazionale
attraverso la partecipazione
alle Reti di Riferimento
Europee (ERN, European
Reference Networks). La Rete
Regionale delle Malattie Rare
del Lazio è costituita da 21
Istituti i cui Centri sono riferi-
mento per tutte le malattie
rare incluse nei LEA (921
gruppi/malattie rare). Nella
Rete Regionale del Lazio
risultano iscritti più di 62.000
soggetti con malattie rare, di
questi, 1 su 4 (il 26%) appar-
tiene all’età pediatrica. 
Quelli seguiti dal Bambino
Gesù e iscritti nelle Rete sono
stati 18.300 nel 2023: il 60%
residenti nel Lazio, il 39%
fuori Regione e l’1% all’estero. 
L’Ospedale è sede di 23 centri
di riferimento regionali. Il

Bambino Gesù è il primo cen-
tro pediatrico europeo per
numero di affiliazioni alle
ERN, essendo accreditato a 20
delle 24 ERN a oggi istituite. 
Le ERN riuniscono centri cli-
nici di riferimento, selezionati
in base alla loro attività e alla
specifica competenza nei
rispettivi ambiti. Ad oggi par-
tecipano a queste reti oltre 300
ospedali in 26 Paesi europei.

La tavola rotonda
con Omar e Orphanet
Di ricerca genetica e genomi-
ca si parlerà nella tavola
rotonda organizzata, in vista
della Giornata Mondiale delle
Malattie Rare del 29 febbraio,
dall’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù, Orphanet-
Italia e Osservatorio Malattie
Rare (OMaR). Durante l’in-
contro si discuterà dei recenti
progressi nella ricerca geno-
mica per valutarne l’impatto
sulla comprensione, diagnosi
e trattamento delle malattie
rare. Particolare attenzione
sarà posta sulla diagnosi pre-
coce basata sullo screening
prenatale non invasivo e sullo
screening neonatale compreso
quello genomico - sulle tera-
pie innovative e sulla loro
sostenibilità. 
L’incontro telematico
“Ricerca Genomica e Malattie
Rare - Dal laboratorio al
paziente” si svolgerà il 21 feb-
braio dalle ore 10 alle ore 12 e
sarà possibile seguirlo online
attraverso Zoom o Facebook.

Malattie rare: al Bambino Gesù
18 nuovi geni-malattia e più
di 18.000 pazienti seguiti nel 2023
Il 21 febbraio, in vista della Giornata Mondiale, un convegno online
insieme a OMaR e Orphanet sull’importanza della ricerca genetica

In sede di denuncia ha raccontato che il suo ex,
non accettando la fine della relazione con lei,
avrebbe posto in essere condotte persecutorie
e maltrattanti. Nello specifico le avrebbe dap-
prima procurato lesioni per 15 giorni e poi le
avrebbe inviato messaggi, a qualsiasi ora del
giorno e della notte, contenenti minacce di
morte. i Carabinieri della Stazione di
Colleferro, coordinati dalla Procura di Velletri,
hanno eseguito un’ordinanza con la quale il
GIP veliterno ha disposto il divieto di avvici-
namento alla sua ex per un 28enne originario

dell’Albania, residente a Segni, gravemente
indiziato di atti persecutori e maltrattamenti in
famiglia. A supporto del quadro indiziario,
sono risultati decisivi come sempre i messaggi
estrapolati dal telefono della vittima, il raccon-
to dei testimoni ai quali la vittima aveva confi-
dato il profondo timore scaturito dai compor-
tamenti dell’uomo. Ancora una volta la storia
si è conclusa con l’emanazione del provvedi-
mento da parte del Tribunale di Velletri che ha
posto fine alle condotte denunciate dalla vitti-
ma che ha ritrovato la sua serenità.

Carabinieri Colleferro: divieto 
di avvicinamento per un 28enne
albanese, perseguitava la ex

Si stanno stabilizzando le condizioni della
bimba di due anni aggredita insieme alla
nonna dai due pastori tedeschi che erano
nell’abitazione ad Anguillara Sabazia,
venerdì scorso. Ricoverata in condizioni
gravissime al Policlinico Gemelli, è stata sot-
toposta a delicati interventi chirurgici alla
testa, al viso e agli arti, resta però in progno-
si riservata. La nonna ha recuperato piena
stabilità al braccio sinistro ferito da un
morso. Si sta avviando il trasferimento dal
reparto di terapia intensiva a quello di chi-

rurgia e quando le sue condizioni lo consen-
tiranno sarà sentita dai carabinieri per rico-
struire la dinamica dell’incidente.

Anguillara: aggredite dai cani,
in miglioramento le condizioni
nonna e nipotina

Donne vittime di violenza,
Baldassarre: “Dalla Regione 
Lazio mai così tanti fondi”
“Una Regione più attenta alle
donne e ai minori, con fondi, slan-
cio e impegno. Nel quadro della
programmazione annuale dei
fondi ministeriali per le Pari
Opportunità, in crescita quest’an-
no, abbiamo investito più risorse
per le donne vittime di violenza e
per i minori vittime di violenza
assistita. Questo dimostra un
impegno senza precedenti, evi-
dente anche dall’aumento forte-
mente voluto dalla Giunta Rocca
dei fondi del bilancio regionale

destinati alle donne”, evidenzia
Simona Baldassarre, assessore alla
Cultura, alle Pari Opportunità,
alle Politiche Giovanili e della
Famiglia, e al Servizio civile della
Regione Lazio. I fondi del
Dipartimento per le Pari
Opportunità per il 2024 sono stati
pari a 4.417.167,33 euro,
+1.435.066,33 rispetto all’anno
precedente. “In particolare - pro-
segue l’Assessore -, sarà stanziato
quasi un milione in più rispetto
allo scorso anno per i Centri Anti

Violenza (CAV) e le Case Rifugio
(CR) della rete regionale antivio-
lenza del Lazio”, il cui plafond è
passato dai 2.122.101 euro del
2023, ai 3.104.667,33 euro di que-
st’anno. “Ciò vuol dire che CAV e
CR riceveranno la più alta quota
parte mai stanziata. Aumenta
anche la dotazione, rispetto al
2023, per i progetti rivolti ai mino-
ri vittime di violenza assistita, e 1
milione di euro è stato assegnato
al Contributo di Libertà, la
somma più alta mai programma-

ta per il progetto della Regione
Lazio rivolto alle donne, sole o
con figli minori, al fine di ricono-
scere loro un sostegno economico
durante la delicata fase di conqui-
sta dell’autonomia personale
dopo un percorso di fuoriuscita
dalla violenza”, conclude
Baldassarre.
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I Consiglieri Regionali Marotta
e Tidei hanno depositato la
Proposta di legge
dell’Associazione Luca
Coscioni “LIBERI SUBITO”,
sottoscritta anche dai
Consiglieri Valeriani, Mattia,
Battisti, Panunzi, Droghei,
Novelli e Zuccalà e aperta a
altre sottoscrizioni.
Attualmente, nonostante l’as-
senza di una legge nazionale,
le persone in possesso dei
requisiti stabiliti dalla sentenza
242/2019 della Corte costitu-
zionale sul caso
Cappato/Antoniani possono
già accedere alla morte volon-
taria assistita. Non vengono
però garantiti tempi certi nella
procedura di verifica e attua-
zione di tale pratica. Questo
tema sarà così oggetto di
discussione anche nel Lazio.
Interverranno: Claudio
Marotta, Consigliere Regione
Lazio, Marietta Tidei,
Consigliere Regione Lazio,
Filomena Gallo, Segretaria
nazionale dell’Associazione
Luca Coscioni, Marco
Cappato, Tesoriere
dell’Associazione Luca
Coscioni, Matteo Mainardi,
Coordinatore nazionale per
l’Associazione Luca Coscioni
della campagna Raffaele
Fracassi, Coordinatore cellula
Associazione Luca Coscioni
per l’area Rieti. L’iniziativa si
propone di definire procedure
e tempi del Servizio Sanitario
Nazionale/Regionale per la
verifica delle condizioni e delle
modalità di accesso alla morte
medicalmente assistita.
L’accesso alla morte
volontaria assistita in italia
In assenza di una legge nazio-
nale che regolamenti l’aiuto
alla morte volontaria, ovvero

l’accesso al suicidio assistito, in
Italia questa scelta di fine vita è
regolamentata dalla sentenza
numero 242 del 2019 della
Corte costituzionale sul caso
Cappato-Antoniani, che ha
legalizzato l’accesso alla proce-
dura ma solo a precise condi-
zioni di salute delle persone.
La Consulta ha disposto che
per accedere all’aiuto alla
morte volontaria (suicidio assi-
stito) occorre essere in posses-
so di determinati requisiti:
essere capaci di autodetermi-
narsi, affetti da patologia irre-
versibile fonte di sofferenze

fisiche o psicologiche ritenute
dalla persona intollerabili ed
essere dipendenti da tratta-
menti di sostegno vitale.
Questi requisiti, insieme alle
modalità per procedere, devo-
no essere verificati dal Servizio
Sanitario Nazionale con le
modalità previste dalla legge
sulle Dat agli articoli 1 e 2
(Norme in materia di consenso
informato e di disposizioni
anticipate di trattamento,
219/17), previo parere del
comitato etico territorialmente
competente. Nonostante la
possibilità di ottenere questo

tipo di aiuto, il Servizio
Sanitario non garantisce tempi
certi per effettuare le verifiche
e rispondere alle persone
malate che hanno diritto di
porre fine alla propria vita. Per
questo, nel rispetto delle com-
petenze territoriali,
l’Associazione Luca Coscioni
ha promosso a livello naziona-
le la campagna “Liberi Subito”
con raccolta firme per proposte
di legge regionali che garanti-
scano il percorso di richiesta di
suicidio medicalmente assisti-
to e i controlli necessari in
tempi certi, adeguati e definiti.

Liberi Subito, 14 Regioni 
coinvolte dalla proposta 
di legge sul fine vita
Nei giorni scorsi il Consiglio
Regionale della Regione
Veneto è stato il primo in
Italia a dibattere la proposta
di legge regionale Liberi
Subito, rinviandola però in
Commissione per non aver
ottenuto la maggioranza dei
voti favorevoli all’approva-
zione. Oltre al Veneto anche
gli uffici tecnici di Regione
Piemonte, Emilia Romagna,
Abruzzo, Friuli Venezia
Giulia hanno ritenuto che le
norme contenute nella pro-
posta di legge rientrino nelle
competenze regionali e
siano rispettose della
Costituzione italiana, si
attende la discussione. In
Lombardia dopo le audizio-
ni l’ufficio di presidenza, e
in caso di assenza di unani-
mità il consiglio regionale, si
esprimerà sull’ammissibili-
tà. Oltre a queste anche in
Sardegna, Basilicata, Lazio e
Liguria la proposta di legge
è stata depositata tramite
l’iniziativa dei consiglieri
regionali o per iniziativa dei
Comuni. In Toscana invece è
in corso la raccolta firme.
Proposte analoghe sono
state depositate in Puglia,
Marche e Calabria.

Presentazione della proposta
di legge regionale sul fine vita
Procedure e tempi per assistenza sanitaria regionale al “suicidio medicalmente assistito”
Appuntamento domani alle ore 10:30, Sala Etruschi del Consiglio Regionale del Lazio

in Breve
Sfilano il portafogli
a un turista sul bus,
arrestati due algerini
Un 21enne italiano è stato
aggredito da un gruppo di
persone domenica scorsa
intorno alle 19.30, a piazza di
Spagna. Al giovane è stata
sottratta della bigiotteria che
aveva addosso. Indagini in
corso della polizia per risalire
ai responsabili.

Auto rubata in fiamme
a Gallicano nel Lazio,
indagini dei Carabinieri
Ha distrutto i lunotti di
diverse autovetture parcheg-
giate nei pressi di via Principe
Amedeo, in zona Termini, a
Roma. Per questo un
29enne, originario del Togo,
è stato arrestato dai carabi-
nieri per danneggiamento
aggravato. L’uomo si trova
nelle aule di piazzale Clodio
dove sarà processato per
direttissima. 
Nei giorni scorsi l’uomo era
stato bloccato dai militari
dell’Arma e denunciato per
fatti analoghi.

Si aggirava tra le auto
con un martello
e un sasso, denunciato
per possesso di arnesi
atti allo scasso
Sale a 17 il bilancio delle vit-
time della strada a Roma e
provincia dall’inizio dell’anno.
Nella prima mattinata di
lunedì un uomo di 59 anni
ha perso la vita in un inciden-
te che si è verificato in via
Ardeatina, all’altezza del san-
tuario del Divino Amore. La
vittima ha travolto con il suo
scooter un pedone che stava
attraversando la strada, un
cittadino tunisino di 54 anni,
che è rimasto gravemente
ferito ed è stato ricoverato
in prognosi riservata all’ospe-
dale Sant’Eugenio. Sul caso
indagano ora i vigili urbani
del IX Gruppo Eur. Secondo
la ricostruzione degli investi-
gatori l’uomo in sella allo
scooter, un modello Suzuki
Burgman, si sarebbe sentito
male perdendo il controllo
del veicolo mentre stava

percorrendo via Ardeatina in
direzione Roma. Lo scooterista è
così caduto travolgendo il pedo-
ne senza avere la possibilità di
fermarsi. Entrambi sono stati
subito soccorsi da alcuni auto-
mobilisti che hanno assistito
all’incidente e che hanno chia-
mato il 112. All’arrivo dell’ambu-
lanza del 118 però, per il cin-
quantanovenne non c’era pur-
troppo niente da fare mentre il
pedone è stato subito trasporta-
to in ospedale.

Atti persecutori a Sezze: 
divieto di avvicinamento
I controlli amministrativi della
Polizia di Stato, effettuati nei gior-
ni scorsi nel quartiere Primavalle,
hanno portato il Questore di
Roma ad emettere un provvedi-
mento di sospensione della licen-
za per 5 giorni, in base all’articolo
100 del TULPS (Testo unico di
pubblica sicurezza), a carico del
titolare di un esercizio commer-
ciale. Gli agenti del XIV Distretto
Primavalle, a seguito di un con-

trollo amministrativo, presso un
esercizio commerciale adibito al
gioco VideoLottery di via
Domenico Svampa, hanno accer-
tato che il titolare aveva mano-
messo la porta di accesso al loca-
le VLT, grazie alla presenza di un
cartoncino che ne impediva la
completa chiusura, così da con-
sentire l’accesso a chiunque evi-
tando il normale riconoscimento
dell’età dell’avventore. Inoltre, i
poliziotti, all’interno della sala,
hanno riscontrato l’assenza sia del

titolare sia di qualsiasi preposto o
addetto, oltre al mancato spegni-
mento dei dispositivi da gioco, in
violazione dell’ordinanza sindaca-
le. Inoltre, grazie al supporto di
personale della Polizia Locale
Roma Capitale, è stato sanziona-
to amministrativamente per la
mancata esposizione della licenza
rilasciata dal Questore e per la
mancata esposizione dei cartelli
che indicano il divieto di accesso
ai minori. Pertanto, il titolare è
stato denunciato in stato di liber-

tà. All’esito dell’istruttoria con-
dotta dalla Divisione di Polizia
Amministrativa il Questore, appli-
cando l’articolo 100 del testo
unico delle leggi di Pubblica
Sicurezza, ha emesso il provvedi-
mento di cui sopra. Gli agenti del
XIV Distretto Primavalle lo
hanno successivamente notifica-
to, come previsto dalla normati-
va, e hanno affisso all’ingresso
delle strutture il cartello “Chiuso
con provvedimento del
Questore”. 



La Presidente dell’Assemblea
capitolina Svetlana Celli ha
partecipato, su delega del sin-
daco Gualtieri, alle celebrazioni
del Capodanno cinese a Piazza
Vittorio Emanuele II, promosse
dalle Associazioni della
Comunità cinese di Roma.
“Siamo in un luogo simbolo di
una città multiculturale e mul-
tietnica, per festeggiare il
Capodanno Cinese e testimo-
niare la nostra vicinanza e il
nostro abbraccio alla vostra
comunità. Una festa che è un
tripudio di colori, gioia e musi-
ca con un programma di inizia-
tive davvero bello e significati-
vo e tra l’altro aperto a tutti”,
così la presidente Celli nel
corso del suo intervento di
saluto. “È una festa che acco-
muna tante persone in molte
parti del mondo e che ha una
storia e una tradizione antica,
espressione di una cultura mil-
lenaria e dell’identità di un
popolo di cui oggi abbiamo
l’onore di accogliere una comu-
nità così vasta, integrata ed
operosa. A Roma abbiamo
tante persone inserite nel
mondo del lavoro, nel com-
mercio, nell’impresa, che sono
parte del tessuto sociale ed eco-
nomico e contribuiscono al suo
sviluppo. Basti pensare ad un
dato: tra i ragazzi di origine

cinese iscritti nelle scuole di
Roma, oltre l’80% è nato in
Italia. Quello che si apre è
L’anno del Drago, sinonimo di
potere magnanimo, forza ed
armonia, elementi e qualità che
il popolo cinese e la vostra
comunità rappresentano e tra-
smettono orgogliosamente.
Roma è sempre stata una città
inclusiva e vuole continuare a
esserlo, vivendo in armonia
con tutte le componenti che
contribuiscono alla sua crescita
e soprattutto con chi, come voi,
ha dimostrato di sapersi inte-

grare al meglio. Perché la ric-
chezza è fondata sulle differen-
ze. Siamo consapevoli che
momenti come questo servono
a rinsaldare l’amicizia tra i
popoli, a superare barriere e
pregiudizi. La conoscenza e la
contaminazione tra le nostre
culture sono molto utili per raf-
forzare il rispetto reciproco. E
Roma, Capitale d’Italia, che da
sempre è attenta alla promo-
zione delle relazioni e della
cooperazione internazionale, è
disponibile a fare in pieno la
propria parte”

La Presidente del Consiglio Comunale di Roma
Svetlana Celli in festa per il Capodanno Cinese
“È una festa che accomuna tante persone in moltissime parti del mondo
e che ha una storia e una tradizione antica, espressione di una cultura millenaria”

Protocollo d’Intesa
UNASCA - FISH
Una svolta per l’Inclusione
e la Mobilità delle Persone con Disabilità
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Presentato “NoMo
District”, progetto
di rigenerazione urbana
da 100 mln di euro
Acquisizione progressiva di 13
terreni edificabili per una
capacità edificatoria comples-
siva di circa 220.000 mq con
un piano di sviluppi immobilia-
ri già pianificati, tra opere pub-
bliche e opere private a preva-
lente destinazione residenziale
e annessi servizi, per un inve-
stimento di oltre 100 milioni
di euro. È quanto prevede
“NoMo District”, importante
progetto di rigenerazione
urbana del quartiere
Bufalotta-Porta di Roma fir-
mata dal fondo immobiliare
Tulipa gestito da Finint
Investments. Il progetto può
contare sul supporto finanzia-
rio di primari investitori istitu-
zionali, che attraverso un’ope-
razione di finanza strutturata
hanno messo a disposizione
nuove risorse. L’area interes-
sata, il cui sviluppo è iniziato
circa 20 anni fa, è oggi uno dei
quartieri più vitali di Roma dal
punto di vista immobiliare,
posizionato vicino al Grande
raccordo anulare e immerso
nel verde. La zona è attual-
mente a media densità abitati-
va e vanta nelle vicinanze uno
dei più grandi e moderni cen-
tri commerciali europei con
oltre 250 negozi, 25 ristoranti
e un cinema multisala per una
superficie complessiva di circa
150 mila metri quadri. “NoMo
District” punta a valorizzare
ulteriormente un’area dalla
significativa tradizione storica
e paesaggistica, grazie ad inter-
venti progettuali innovativi per
realizzare immobili destinati
ad ospitare servizi pubblici,
spazi ad uso commerciale e
appartamenti residenziali. Un
progetto di sviluppo urbanisti-
co che prevede “la costruzio-
ne di un nuovo polo abitativo
sostenibile, sia dal punto di
vista ambientale, sia energeti-
co, pienamente integrato nel
tessuto urbano e rispettoso
della natura che lo circonda
anche grazie alla creazione di
un sistema di mobilità ciclope-
donale”. 

in Breve

UNASCA (Unione Nazionale Autoscuole Centrali Autorizzate) è
lieta di annunciare la presentazione del nuovo “Protocollo
d’Intesa” con la Federazione Italiana per il Superamento
dell’Handicap (FISH), prevista per il 21 febbraio 2024, alle ore
13.00, presso la Sala Stampa del Palazzo Montecitorio, situato in
Via della Missione 4, Roma. Il progetto UNASCAbile, nato nel
2012 all’interno di UNASCA, si propone di migliorare i servizi
automobilistici destinati alle persone con disabilità. Frutto della
collaborazione tra UNASCA, la Federazione Italiana per il
Superamento dell’Handicap (FISH) e il Centro Studi Cesare
Ferrari, il progetto offre formazione specifica agli operatori del set-
tore, consentendo loro di acquisire competenze mirate per assiste-
re al meglio i clienti con disabilità. I partecipanti al progetto
potranno fregiarsi di un distintivo logo che attesta la loro prepa-
razione in questo ambito. La tavola rotonda, focalizzata sulla sot-
toscrizione del nuovo “Protocollo d’Intesa” tra UNASCA e FISH,
sarà anche l’occasione per la firma di un addendum che prevede
la collaborazione con Guidosimplex. Questo protocollo sottolinea
l’impegno delle due entità per l’inclusione sociale e lo sviluppo di
un sistema completo di supporto per l’autonomia nella guida
delle persone con disabilità. Il “Protocollo d’Intesa” stabilisce una
collaborazione strategica finalizzata a promuovere l’inclusione
sociale e la mobilità delle persone con disabilità. Tra le iniziative
incluse nel protocollo: - Creazione di tavoli tecnici: Istituzione di
comitati tecnici per influenzare e contribuire alla creazione di
leggi che rispecchiano i bisogni delle persone con disabilità. -

Supporto all’ottenimento della
patente: Implementazione di
sistemi di supporto per semplifi-
care il processo di ottenimento
della patente di guida per le per-
sone con disabilità. -
Formazione su tematiche fiscali:
Iniziative volte a informare e
formare sulle agevolazioni fisca-
li legate all’acquisto di veicoli a
favore delle persone con disabi-
lità. - Partnership commerciali:
Collaborazioni con entità com-
merciali per favorire l’accesso ai
servizi e ai prodotti destinati alle
persone con disabilità. UNA-
SCA e FISH si impegnano con
determinazione a promuovere
una società inclusiva e accessibi-
le a tutti, dimostrando concreta-
mente il loro sostegno alle per-
sone con disabilità nel settore
automobilistico.
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Si è svolta oggi al Polo didatti-
co di Frosinone di UNICAS
(Università di Cassino e del
Lazio Meridionale) una giorna-
ta dedicata alla promozione di
un nuovo segmento del
Turismo: quello del Grano e
della Pasta. Lo scopo dell’even-
to è quello di supportare la can-
didatura della cucina italiana
all’Unesco e il progetto valoriz-
za tutti i piccoli agricoltori che
custodiscono la biodiversità
del Lazio, trasformandola in
un’esperienza gustativa riser-
vata a pochi curiosi. C’è da
considerare che in Italia e nel
Lazio ci sono oltre 2mila varie-
tà di grani antichi: la Ciociaria è
una delle protagoniste con una
storia cerealicola straordinaria.
Spesso i grani antichi sono col-
tivati in piccoli apprezzamenti
di terreno, spesso in aree mino-
ri di grande fascino naturalisti-
co, con una produzione che
arriva a malapena a 10ql ad
ettaro, spesso in parte mangia-
ta dai cinghiali. La loro coltiva-
zione non è conveniente per le
grandi produzioni, ma è
un’esperienza unica per il pala-
to e può favorire la multifun-
zionalità delle imprese e attrar-
re nuove forme di turismo
legato ai grani. «Il Turismo del
Grano rappresenta un’oppor-
tunità senza precedenti per il
nostro territorio, ricco di storia
e di tesori gastronomici. Come
Assessore sono entusiasta di
vedere il crescente interesse per
questa forma innovativa di
turismo, che non solo celebra le
nostre tradizioni agricole, ma
offre nuove prospettive di svi-
luppo economico per le nostre
comunità rurali, proprio come
sta accadendo per l’eno-oleotu-
rismo, che di recente la
Regione ha disciplinato.
L’impegno congiunto di istitu-
zioni e operatori del settore
può trasformare anche il
Turismo del Grano in una
risorsa preziosa per i territori,
innescando un circolo virtuoso
di crescita, capace di unire tra-
dizione, innovazione e sosteni-
bilità ambientale». Lo ha
dichiarato l’assessore al
Bilancio, alla Programmazione
economica, all’Agricoltura, alla
Sovranità alimentare, alla
Caccia e alla Pesca e ai Parchi e
alle Foreste della Regione
Lazio, Giancarlo Righini. «Il
Turismo del Grano o dei cerea-
li rappresenta un’opportunità
straordinaria per esplorare le
radici profonde della nostra
cultura agricola. Questo con-
nubio tra tradizione e sosteni-
bilità offre un’esperienza unica,
che ci permette di apprezzare
non solo la bellezza dei paesag-
gi rurali, ma anche la ricchezza
della nostra biodiversità agri-
cola, che Arsial, nella sua veste
di Agenzia pubblica, è chiama-
ta a tutelare e valorizzare. Le
possibilità di sviluppo legate al

turismo del grano sono enormi.
Includono l’organizzazione di
visite guidate la creazione di
esperienze culinarie e la pro-

mozione di prodotti locali.
Arsial è fermamente impegna-
ta nel promuovere questa
forma innovativa di turismo,

che non solo valorizza le nostre
antiche varietà di frumento, ma
anche le comunità agricole che
le coltivano con cura e dedizio-
ne, trasformando la tradizione
in opportunità di crescita». Ha
aggiunto il Commissario stra-
ordinario di Arsial,
Massimiliano Raffa. «Ancora
una volta siamo protagonisti
insieme alle realtà più dinami-
che e virtuose del territorio per
promuovere e valorizzare lo
sviluppo rurale e il turismo
sostenibile attraverso le azien-
de “agricole”, che rappresenta-
no la nostra più grande ric-
chezza. Gli “itinerari del
grano” andranno a sostanziare
la “dieta mediterranea” che
l’UNESCO propone come
patrimonio dell’umanità». Ha
evidenziato il rettore
dell’Università di Cassino e del
Lazio Meridionale, Marco
dell’Isola.

Presentato il Turismo del Grano e della Pasta
L’assessore regionale all’Agricoltura e Sovranità Alimentare, Giancarlo Righini a Frosinone:
“Un’opportunità per la promozione di territori ricchi di storia e di tesori gastronomici”

Cambiamenti climatici e migrazioni: 
se ne discute alla Facoltà Auxilium

Custodi del Giardino
Sabato prossimo 24 febbraio il primo
degli incontri dedicati all’ecologia 3.0

Nuovo interessante ciclo di
incontri sul Creato e la necessità
non solo per le nuove genera-
zioni di un cambio di mentalità
quando si discute di ambiente
ed ecologia integrata. Sabato
prossimo, 24 febbraio, dalle 9.00
alle 13.00, presso la Pontificia
Università Auxilium (via del
Cremolino, 141) prenderà il via
il primo dei tre appuntamenti
dedicati ai “Custodi del giardi-
no - percorso di ecologia inte-
grale 2024”, e si parlerà di
“Cambiamenti climatici e
migrazioni”. “Un’umanità for-
zatamente in cammino. Nel
mondo - spiega la teologa Linda
Pocher - crescono le migrazioni
a causa della crisi climatica. Chi
sono gli “Ecoprofughi”? Qual è
il quadro giuridico esistente in
materia? Saremo anche noi
migranti climatici nel 2050?
Queste le domande che saranno
affrontate nel corso del primo
appuntamento di “Custodi del
Giardino”, percorso di forma-
zione ecologica organizzato dal
“Circolo Laudato sì” della

Pontificia Facoltà di Scienze
dell’Educazione Auxilium, in
collaborazione con la Caritas
diocesana di Roma,
Greenaccord e la rivista Terra e
Missione. L’obiettivo - conclude
la professoressa Pocher - è quel-
lo di approfondire alcuni temi
legati all’ecologia per favorire
anzitutto un cambio di mentali-
tà ed avere degli strumenti per
educare le giovani generazioni
al rispetto, alla cura del creato e
all’assunzione del concetto di
ecologia integrale.” 
La partecipazione al corso è gra-
tuita, fino alla capienza massi-
ma di posti disponibili, previa
iscrizione tramite il modulo
online all’indirizzo
https://tinyurl.com/custodi-
del-giardino-2024. I successivi
incontri si svolgeranno il 23
marzo ed il 20 aprile, sui temi
de “I martiri della giustizia
ambientale e lo sfruttamento
delle risorse” e “Armonia con la
natura e la salute della perso-
na”.

Camilla Augello

Piano sociale, Barbara Funari:
“Partito il tour cittadino.
Rappresenta un momento
di ascolto importante”
“Sarebbe bello veder nascere da
questi tavoli nuovi servizi” è una
frase scritta sulla tovaglia che sin-
tetizza l’aspettativa di un cittadi-
no che oggi ha partecipato al
primo incontro del processo par-
tecipativo al Piano Sociale di
Roma Capitale. Oltre 100 cittadi-
ni sono venuti al CSAQ di via
Morsasco, nel XIV Municipio, per
esprimere proposte su temi che
riguardano il futuro della città. È
stata scelta la tecnica del World
Cafè: 5 tavoli, con una domanda
specifica scritta sulla tovaglia, che
hanno accolto a rotazione un
gruppo di cittadini. A moderare
il dibattito la figura di “un facili-
tatore” che ha preso nota delle
diverse richieste. “È un esperi-
mento importante - ha spiegato
l’assessora alle Politiche Sociali e

alla Salute Barbara Funari - per
portare la programmazione delle
politiche sociali nelle case dei
romani. È il primo appuntamento
di un tour cittadino che rappre-
senta un momento di ascolto
‘rispettoso’, nella libertà di espri-
mere i propri bisogni e formulare
richieste. Cinque incontri, in
diversi Municipi, che rappresen-

tano un esperimento culturale e
sociale di raccolta di opinioni. In
questo percorso ci guidano tre
parole con la P:
Programmazione, da fare insie-
me con i cittadini; Prossimità, per
uscire dal Campidoglio e andare
nei territori; Partecipazione, per
mettere al centro i cittadini per
migliorare i servizi sociali”.





Si è rinnovato con successo il
festeggiamento del Carnevale di
Cerenova. Nata lo scorso anno,
l’iniziativa del consigliere
Gianluca Paolacci ha animato le
strade della frazione di Cerveteri
che è stata invasa da bambini,
maschere e colori. L’evento è
stato organizzato dalla Pro Loco
Due Casette e, come previsto,
hanno sfilato 4 carri e centinaia
di bambini. I carri a tema cartoni
animati hanno accontentato

tutte le generazioni con tributi a
grandi classici come Paperino e
a film d’animazione più recenti
come Incanto. Nonostante il rin-
vio per maltempo della scorsa
settimana, il consigliere Paolacci
si è detto molto soddisfatto:
“Con tutto l’impegno che è stato
messo dai ragazzi delle Due
Casette, quantomeno sperava-
mo in questo successo. Abbiamo
cercato di tirare fuori il massimo
da ognuno di noi e di metterlo al

servizio della città e dei bambi-
ni”. “Devo ringraziare partico-
larmente la scuola di Marina di
Cerveteri che ci ha sostenuto da
subito in questo progetto fin dal-
l’anno scorso e poi tutti coloro
che hanno collaborato per realiz-
zare questo sogno. Cercheremo
di far crescere questo evento
perché il nostro obiettivo è che,
nei prossimi anni, perché no,
possa diventare veramente un
punto di riferimento. Tutto è

nato da un’idea
un po’ bizzarra e
ora è diventato una
piacevole realtà”.
Insomma, una due giorni di
festa che ha coinvolto tutti gli
abitanti di Marina di Cerveteri
e non solo, portando allegria e
spensieratezza. Da evidenzia-
re la preziosa partecipazione
dei volontari del Rione
Boccetta e della protezione
civile Assovoce.
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Grande partecipazione alla festa organizzata dalla Pro Loco delle Due Casette

Il Carnevale di Cerenova è un successo
Il consigliere Gianluca Paolacci: “Successo meritato, grazie all’impegno di tutti”
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Nasce il canale WhatsApp
del Comune di Cerveteri
Se vuoi essere sempre aggiornato
sulle ultime notizie, eventi, iniziati-
ve e comunicazioni istituzionali del
nostro Comune, unisciti al nuovo
canale WhatsApp! Riceverai diret-
tamente sul tuo telefono:
Informazioni dal Sindaco: aggiorna-
menti, comunicati stampa e mes-
saggi istituzionali. Eventi e iniziative:
scopri cosa succede nella nostra
comunità, dalle feste tradizionali
alle nuove iniziative culturali.
Aggiornamenti istituzionali: novità,
bandi in scadenza, contributi e
tutto ciò che riguarda la vita
amministrativa del Comune. A
darne notizia è il sindaco Elena
Gubetti

Cessate il fuoco, mozione 
del FUC nel prossimo
Consiglio Comunale
“Il 22 febbraio alle ore 18:00 il
consiglio comunale di Cerveteri
che si terrà presso la sala del
Granarone discuterà all’O.d.G. la
mozione che come FUC abbia-
mo inviato alla sindaca, alla giun-
ta e a tutti i consiglieri come
testimonianza concreta per arri-
vare ad un immediato cessate il
fuoco e ad una pace duratura in
Medio Oriente.” Lo dichiara in
una nota il Fronte Unito
Costituzionale, affermando inol-
tre: “Invitiamo tutti i cittadini a
partecipare in quanto riteniamo
sia un momento importante.
Nessuno di noi può restare in
silenzio. Nessuno può restare
indifferente. Viva l’articolo 11
della Costituzione. Viva la pace.
Sempre e ovunque”.

“Sarà una giornata dedicata
alla prevenzione quella di
venerdì 8 marzo. In occasione
della Giornata Internazionale
della Donna, insieme alla Asl
Roma 4, a Cerveteri, in Largo
Don Quirino Tordi, vicino al
Mercato settimanale del
venerdì, sarà presente il
camion della prevenzione,
dove poter effettuare gratuita-
mente screening oncologici,
test mammografici, del papil-
loma virus e del colon retto.
Sarà inoltre presente del per-
sonale per la somministrazio-
ne del vaccino e l'effettuazio-
ne di screening oculistici
pediatrici. Una giornata dedi-
cata a tutta la cittadinanza,

che si inserisce nelle attività di
promozione delle attività di
prevenzione già portate avan-
ti dalla nostra
Amministrazione comunale
alla quale tutti sono invitati a
partecipare. Prevenire è la
cura più importante e prima-
ria che possiamo riservare a
noi stessi”. A dichiararlo è
Francesca Appetiti, Assessore
alla Sanità del Comune di
Cerveteri. La giornata preve-
de screening mammografici
riservati alle donne dai 50 ai
74anni, del papilloma virus
alle donne dai 25 ai 64anni e
del colon retto dai 50 ai
74anni. Sarà inoltre presente
del personale per la sommini-

strazione del vaccino e l'effet-
tuazione di screening oculisti-
ci pediatrici. Per l’occasione,
parteciperà anche il Rione
Madonna dei Canneti, che nel
pomeriggio realizzerà il servi-
zio di animazione per i più
piccoli. “Un’opportunità
importantissima quella offerta
dalla Asl Roma 4 alla nostra
città, alla quale come
Amministrazione comunale
siamo felici di dare il nostro
sostegno – ha dichiarato
l’Assessore alla Sanità del
Comune di Cerveteri
Francesca Appetiti – a seguito
della crisi pandemica del 2020,
sono tante le persone che per
paura di recarsi nelle strutture

ospedaliere hanno rinunciato
a fare la regolare prevenzione.
Questa iniziativa, che non ha
alcun costo per la nostra città,
è mirata proprio a questo:
garantire a più persone possi-
bili la possibilità di fare delle
visite importanti e di farle in
pieno centro città. Con l’occa-
sione ci tengo a ringraziare
davvero di cuore la Dottoressa
Matranga della Asl Roma 4, la
Multiservizi Caerite con le
Farmacie comunali e il Rione
Madonna dei Canneti, che con
i suoi volontari parteciperà
alla giornata”. La giornata di
screening è ad accesso diretto
oppure su prenotazione al
numero 800539762 
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Venerdì 8 marzo test mammografici, del papilloma virus e del colon retto
Giornata di screening oncologici
Asl e Comune per la prevenzione

“A seguito dei recenti e continuati
tentativi di furto presso le abitazio-
ni, si comunica che si sta studiando
una proposta per un servizio di
vigilanza privata notturna sul terri-
torio (modello Marina di San
Nicola). Come Comitato di Zona
Valcanneto, insieme ai referenti del
Gruppo di Sicurezza Valcanneto,
stiamo definendo gli ultimi detta-
gli per un progetto adatto al terri-
torio di Valcanneto. Entro le pros-
sime settimane, contiamo di pre-

sentare il progetto alla cittadinan-
za per verificarne la condivisione e
la volontà di adesione. In parallelo
stiamo spingendo per un controllo
del territorio con le telecamere col-
legate h24 con una centrale opera-
tiva, a cura del Comune. A novità
verranno fornite informazioni. Vi
invitiamo comunque a seguire
questo gruppo facebook del CdZ
Valcanneto per rimanere aggior-
nati”. Così il CdZ Valcanneto in
un post social.

Nella stessa giornata spazio anche a vaccinazioni 
e visite oculistiche per bambini

Il Rione Madonna dei Canneti garantirà 
l’animazione per i più piccoli

in BreveUn servizio di vigilanza privata
per la sicurezza di Valcanneto
Il Comitato di Zona della frazione ceretana studia la proposta



Undicesima edizione per il Concorso Internazionale
d’Arte Contemporanea “San Valentino Arte, che fa giun-
gere a Terni, artisti da tutto il mondo. Ideato nel 2014, da
Madè Eventi, è diventato una vetrina importantissima,
tanto che giungono da ogni dove per parteciparvi. Non
poteva mancare, ovviamente, uno degli artisti più talen-
tuosi del territorio: Daniele Giacomozzi. Il nostro è in
concorso con un’opera che ha sta riscuotendo grande
successo, ma che ha bisogno del sostegno di tutta la città
di Ladislao per poter scrivere il suo nome negli annali
dell’evento internazionale d’arte contemporanea. Votare
è semplicissimo, basta collegarsi al link
https://www.instagram.com/p/C3LwHwpMaH4/?ig
sh=MzRlODBiNWFlZA== oppure inquadrare il
QRcode e mettere un cuoricino. Sarà l’occasione per far
volare alto un artista talentuoso, che con la sua sensibili-
tà è in grado di lanciare messaggi importanti. Da segna-
lare che Daniele Giacomozzi è uno dei 64 artisti in con-
corso ( Sofia Accardo, Matteo Aiani, Giulietta Bolli,
Marcello Bonforte, Domenico Bordacchini, Diana
Casmiro, Ilaria Castellani Perelli, Francesca Catalucci,
Chiara Cecchetti, Giulia Chialchia, Antonella Colangeli,
Fausto Contessa, Fabio Corallini, Ornella Cosenza,
Pippo Cosenza, Graziella Crudelini, Anderson Jose’
Diaz Arenas, Heidi Enger, Francesca Fausti, Riccardo

Fausti, Bruno Florio, Vincenza Fucci, Gabriele
Gaspardis, Marco Gerani, Francesca Graziano,
Francesco Grigori Di Bene, Romina Hyka, Ludovica
Ianno’, Luigi Illuminati, Giorgio Lambertucci, Laura
Corre, Paolo Leonelli, Giosuè Lizzio, Loco Motiva, Luca
Luzzi, Michela Magnatti, Sara Marcelletti, Claudio
Marino, Leonardo Martellucci, Ilaria Masucci, Cecilia
Mecucci, Andrea Messi, Antonella Mosca, Carla
Moscatelli, Adelaide Nascetti, Onirico, Liliana Paganini,
Ana Maria Papp, Rita Pecci, Cecilia Piersigilli, Daniela
Rogani, Mauro Rosignoli, Federico Settimi, Nicola
Severino, Anita Sideri, Malila Silverio, Elisabetta
Sinibaldi, Claudio Sireci, Elio Tedeschini, Enzo Trifolelli,
Stefano Turchetti, Veps, Massimo Zavoli) ma che con il
sostegno di tutta la nostra città potrà ben figurare in que-
sta importante rassegna internazionale. 

Camilla Augello

di Marco Di Marzio

Proseguono gli eventi di presen-
tazioni di libri presso la libreria
Scritti&Manoscritti di Via
Ancona n.180 a Ladispoli. Nel
pomeriggio di sabato scorso, 17
febbraio 2024, infatti, di fronte ad
una sala gremita ha fatto tappa
Livia Turco, per esporre al pub-
blico la sua nuova opera dal tito-
lo “Compagne – Una storia al
femminile del Partito Comunista
Italiano. «Per milioni di donne la
parola “compagna” ha significa-
to scoprire il senso della propria
vita all’interno di una storia col-
lettiva. Ha significato vivere
l’esperienza della sorellanza, la
sua forza, la sua bellezza e anche
la cura di cui necessita, perché
non è né facile né scontata. Ciò
che di unico vi è in quella parola
è l’esperienza della militanza. La
parola “compagna” contiene un
passato che è sempre presente».
Nelle diverse fasi che hanno
scandito la storia del Pci le donne
ci sono sempre state e hanno
svolto un ruolo fondamentale,
contribuendo a costruire il popo-
lo comunista come comunità,
introducendovi la pratica della
vita quotidiana, facendo vivere
legami umani e passione civile.
Sono state vere e proprie «senti-
nelle del cambiamento», quel le
che percepivano per prime i
mutamenti della società e voleva-
no capirli, elaborarli, dare loro
delle risposte concrete. Spesso
però il riconoscimento del loro
contributo è stato riservato sol-
tanto alle figure più note, dalle
madri costituenti in avanti,
dimenticando le tante donne
comuni che nelle retrovie della
Resistenza, nelle sezioni di parti-
to, nei quartieri delle grandi città
operaie e nelle aree rurali, nelle
manifestazioni femministe
hanno dato vita a quello spirito
popolare del partito che gli è
valso per anni un consenso diffu-
so e capillare. In questo appassio-
nato saggio Livia Turco - lei stes-
sa tra le donne che hanno «fatto»
il partito - riannoda il filo rosso
della partecipazione femminile
dalla nascita alla fine del Pci, pre-
sentando le protagoniste e le bat-
taglie di ciascuna delle generazio-
ni che hanno scandito quella sto-
ria. Emerge dal suo racconto
quanto la presenza delle donne
comuniste sia stata essenziale per
la crescita e l’evoluzione del par-
tito, quanto esse siano state deter-
minanti in battaglie cruciali come
la scelta della democrazia, il
miglioramento delle condizioni
di vita di lavoratori e lavoratrici e
delle masse popolari, il divorzio,
l’aborto, la proposta di una
nuova concezione del welfare. E,

al contempo, affiora il sentimento
d’orgoglio dell’essere comunista,
ma anche le difficili relazioni tra
donne e uomini, e la dialettica che
attraverserà tutte le generazioni
di donne comuniste: più donne o
più comuniste? Prima donne o
prima comuniste? E poi l’irrom-
pere del femminismo e la critica
aperta al maschilismo. Una storia
che ha avuto il sostegno del pen-
siero lungimirante di Antonio
Gramsci e poi di Palmiro Togliatti
e di Enrico Berlinguer. Che ha
segnato i congressi del partito.
Che è sempre stata considerata
dagli uomini comunisti centrale
nei documenti ma marginale nei
fatti. Che ha visto le comuniste
avere sempre a cuore il legame
con le donne nella società e il
gioco di squadra, una vera sorel-
lanza che ha lasciato il segno nella

vita di tante, ma che non si è
posta in modo adeguato la scelta
della leadership nel partito.
Allora esattamente come oggi. A
chi mi chiede perché consigliare
questo libro - dichiara al termine
della presentazione l’autrice
intervistata - dico perché tale è

un’opera che viene dal cuore,
scritta con grande passione e in
modo rigoroso, nel senso che non
mi sono affidata solo ai ricordi
ma sono andata a consultare
anche gli archivi. Ciò che mi ha
spinto a scrivere il volume è un
sentimento di profonda gratitudi-

ne verso le “Compagne”, coloro
che hanno portato avanti le gran-
di battaglie, le grandi riforme del
nostro Paese. Dal divorzio alla
parità nel lavoro passando per il
diritto alla famiglia, l’operato del
grande popolo delle donne
comuniste è stato fondamentale
per ottenere risultati importanti,
raggiungendo il traguardo in dia-
logo con le altre, cercando sempre
l’alleanza e l’unità. Sono state
donne legate al popolo, che por-
tavano nella politica i problemi
della vita quotidiana per risolver-
li e quindi sono state straordina-
rie, non solo per l’allora PCI ma
anche per la democrazia stessa
del nostro Paese per averla rivita-
lizzata. Iniziato alle ore 18.00 e
terminato intorno alle ore 20.00,
l’evento di presentazione è stato
moderato la giornalista Carla

Zironi, supportata nella lettura di
alcuni passi del libro dalla
Consigliera Comunale di
Ladispoli Silvia Marongiu. Idea e
organizzazione di Esmerlarda
Tyli, della Fondazione Nilde Iotti.
Livia Turco, iscritta giovanissima
alla Fgci di Torino, ne diventa
segretario provinciale nel 1978.
Nel 1986 entra a far parte della
Segreteria nazionale del Pci, ed è
responsabile nazionale delle
donne del Pci e del Pds fino al
1994. Nel 1995 è eletta presidente
della Commissione nazionale per
la parità e le pari opportunità
della presidenza del Consiglio.
Parlamentare dal 1987 al 2013, è
ministra della Solidarietà sociale
dei governi dell’Ulivo dal 1996 al
2001 e ministra della Salute dal
2006 al 2008. È presidente della
Fondazione Nilde Iotti.
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C’è tempo fino al 25 febbraio per sostenere l’artista ladispolano
Ladispoli all’XI S. Valentino Arte
Daniele Giacomozzi in concorso

Successo per la presentazione
del libro “Compagne” di Livia Turco
Sabato scorso libreria Scritti&Manoscritti gremita, l’autrice: “Ciò che mi ha spinto
a scrivere il volume è un sentimento di profonda gratitudine verso le “Compagne”,
coloro che hanno portato avanti le grandi battaglie, le grandi riforme del nostro Paese”



La manifestazione da giovedì 22 a domenica 25 febbraio in Via di Torre Clementina
Choco Italia riparte da Fiumicino
Prima tappa... con vista Tevere
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Ripartirà da Fiumicino il tour
primaverile di Choco Italia, il
quale animerà la parte antica
del comune della città metro-
politana di Roma. In Via di
Torre Clementina, con vista
sul Tevere, da giovedì 22 a
domenica 25 febbraio andrà in
scena la Fiera del cioccolato
artigianale e dolcezze d’Italia.
Quattro giorni per avvicinarsi
all’affascinante mondo del
cioccolato artigianale e cono-
scere da vicino produttori e
produzioni. Non mancheran-
no, assieme alle tante aziende
del Made in Italy che aderisco-
no al tour ormai da anni, dolci
tipici provenienti da tutte le
regioni. Per la prima volta a
Fiumicino, Choco Italia è ad
ingresso libero e gratuito, sem-
pre aperto dalle ore 10 a mez-
zanotte. Organizzato
dall’Associazione culturale La
Torre in collaborazione con
l’Associazione Italia Eventi,
l’evento ha il patrocinio del
Comune di Fiumicino, grazie
al sindaco Mario Baccini e
all’assessore alle attività pro-
duttive Raffaello Biselli,
dell’UNOE Unione Nazionale
Organizzatori di Eventi e
dell’Associazione The
Chocolate Way. “Ripartiamo
da Fiumicino con grande gioia

e sempre più motivati. Il
nostro migliore Made in Italy,
fatto di grandi professionisti e
di famiglie, ha bisogno di spazi
per raccontarsi e incontrare i
consumatori”, sottolinea
Giuseppe Lupo, presidente
dell’Associazione Italia Eventi.

La Sana Merenda: 
mangiar bene e far del bene
La Sana Merenda, iniziativa
solidale e salutare, in ogni
tappa propone ai visitatori del
pane fresco locale accompa-
gnato da una crema spalmabi-
le artigianale realizzata con la
nocciola di Giffoni IGP. Grazie
alla collaborazione con i pani-
ficatori locali, non solo intende
promuovere merende di quali-
tà, ma anche sostenere le asso-
ciazioni locali impegnate in
progetti sociali e culturali. In
questa tappa il contributo
andrà all’Associazione di
volontariato Comunità di
Sant’Egidio.

Fabbrica culturale europea
del cioccolato itinerante
Una delle iniziative che carat-
terizza da tempo Choco Italia è
la Fabbrica culturale europea
del cioccolato itinerante.
Gestita dai maestri del ciocco-
lato perugini, alla

Ciokofabbrica è possibile avvi-
cinarsi al mondo del cioccolato
e comprenderne la lunga e
complessa filiera. Un appunta-
mento molto atteso dai bambi-
ni e dai ragazzi degli Istituti
scolastici locali, disponibile
anche per tutti i visitatori nel-
l’arco dell’intera giornata.
"Sono molte le adesioni da
parte degli alunni che con
entusiasmo hanno voluto par-
tecipare e sono felice e orgo-
glioso che i ragazzi e le fami-
glie possano gioire di un'occa-
sione unica nel suo genere, di
divertimento ed aggregazione,
direttamente nel loro territo-
rio”, ha sottolineato il sindaco
Mario Baccini. “Inoltre, il
Choco festival si inserisce nel-

l'ottica di promozione e svilup-
po del settore enogastronomi-
co, fiore all'occhiello per la
nostra città". L’associazione
Italia Eventi aderisce, inoltre, a
The Chocolate Way. È la prima
rete internazionale che celebra
la cultura, la tradizione e la
storia del cioccolato in Europa,
mettendo in collegamento i
distretti storici del cioccolato
di alta qualità. "Le iniziative da
proporre per lo sviluppo del
territorio sono tante,
Fiumicino è una città che offre
diverse possibilità. L'impegno
costante dell'Amministrazione
è quello di selezionare e realiz-
zare attività di livello che fac-
ciano del nostro comune un
polo di riferimento per manife-
stazioni via via sempre più
importanti e prestigiose e
Choco Italia in tour ne è la
testimonianza. Un'occasione
per visitare anche la prima
Fabbrica europea del cioccola-
to artigianale curata dai
Cioccolatieri di Perugia, dove
apprendere giocando i passag-
gi fondamentali per la produ-
zione di cioccolato”, dichiara
l'Assessore alle attività produt-
tive Raffaello Biselli.

I prodotti di Choco Italia
Numerose le regioni, in parti-

colare del centro sud Italia,
presenti con i loro prodotti a
Choco Italia. In questa tappa
non mancherà la liquirizia di
Rossano Calabro, anche in ver-
sione liquore. Tanta frutta disi-
dratata e ricoperta di cioccola-
to, ma anche cremini e ciocco-
lato grezzo proveniente dalla
Campania. Caramelle, lecca
lecca e marshmallow di una
giovane azienda napoletana si
affiancheranno ai dolci della
tradizione partenopea, ma
anche a crepes, ciambelle e
donuts. Intera, spalmabile o in
pasta, la nocciola di Giffoni
IGP sarà protagonista anche di
un delizioso croccante prepa-
rato al momento. Per omaggia-
re la regione Lazio e la grande
tradizione romana ci saranno
molti dolci tipici locali. E, se si
parla di cioccolato, sempre
presente anche la tradizione
perugina in moltissimi gusti e
varianti. 
Pugliesi, invece, i biscotti,

mentre dalla Sicilia arriveran-
no cioccolato, cannoli, cassate,
pasta di mandorla, pistacchi,
waffelini e l’inimitabile ciocco-
lato di Modica.

Le prossime tappe
Dal primo al 3 marzo:
Choco Italia a Nola (NA)
Dall’8 al 10 marzo:
Choco Italia a Roma
Dal 16 al 19 marzo: Choco
Italia ad Alberobello (BA)
Dal 22 marzo al primo aprile:
Mercatini di primavera
e Gusto Italia a Matera 
Dal 4 al 7 aprile:
Choco Italia a Tivoli (RM)
Dal 18 al 21 aprile:
Choco Italia a Frascati (RM)
Dal 25 aprile al primo maggio:
Bianco Tanagro e Gusto
Italia ad Auletta (SA)
Aperto tutti i giorni, dalle ore
10 alle ore 24, ad ingresso gra-
tuito.
Media partner dell’iniziativa il
magazine Rosmarinonews.it

Significativo per la progettuali-
tà futura, nell’ambito delle
politiche sociali, l’incontro di
Giunta Comunale che ha visto
la partecipazione
dell’Assessore all’Inclusione
Sociale e Servizi della Regione
Lazio, Massimiliano Maselli,
per discutere, alla presenza del
Sindaco Mario Baccini, di
come collaborare in sinergia
con le istituzioni regionali, per
implementare i servizi di assi-
stenza sociale offerti al cittadi-
no dal Comune di Fiumicino e
puntare ad un modello inte-
grato di prevenzione e benes-
sere. “E’ una città che cresce in
controtendenza rispetto al dato

nazionale, abbiamo da poco
superato gli 84.000 abitanti,
oltre a vantare un’estensione
territoriale molto importante.
Stiamo facendo molto per atti-
vare una protezione sociale
delle fasce più deboli, ma le
nostre difficoltà sono tante
sopratutto a causa della gran-
dezza del territorio e diventa

quindi  fondamentale il sup-
porto della Regione Lazio.
Vorremmo studiare un proget-
to onnicomprensivo per essere
inseriti nelle linee guida di
strategia finanziarie della
regione, seguendo le indicazio-
ni, i programmi e le iniziative
da essa proposte per imple-
mentare i servizi a favore dei

cittadini con fragilità”. ha spie-
gato  il Sindaco Mario Baccini
durante il suo intervento di
apertura della Giunta
Comunale alla quale hanno
partecipato anche la Direttrice
Regionale Inclusione Sociale
Dott.ssa Ornella Guglielmino.
“Un incontro costruttivo
durante il quale la sinergia con

la Regione Lazio è stata l’ele-
mento fondamentale per
un’idea congiunta di politica
sociale che parte dalla preven-
zione e mette al centro la fami-
glia ed il concetto di benessere,
- ha dichiarato l’Assesore alle
Politiche Sociali, Monica Picca
- uscendo da quelle che sono
prettamente le erogazioni dei
servizi previsti dai livelli essen-
ziali di prestazioni sociali e
sanitarie. Vogliamo portare
avanti una politica sociale che
abbia nel corpo centrale l’auto-
nomia e la famiglia, focus fon-
damentali per uscire fuori
dalle secche dell’assistenziali-
smo puro”.

“Fiumicino e la Regione Lazio in sinergia
per una politica sociale che abbia
nel corpo centrale autonomia e famiglia”



CIVITAVECCHIA - Alti dirigenti
dello Stato, politici, imprenditori
e giornalisti sarebbero finiti in
una indagine della Dda di Roma
partita da Molo Vespucci lo scor-
so anno. Secondo quanto riporta-
to dal sito Etrurianews, al centro
dell’attenzione della procura
distrettuale antimafia, ci sarebbe
il periodo successivo al licenzia-
mento di alcuni dirigenti
dell’Autorità di Sistema Portuale.
Nessuno parla, ma secondo il
blog di Paolo Gianlorenzo qual-
cuno avrebbe cercato di attuare
delle presunte pressioni illecite
nei confronti del presidente Pino
Musolino per farlo recedere da
quei licenziamenti.  È in questo
contesto che sarebbero finiti sotto
la lente degli inquirenti dirigenti,
politici, imprenditori e giornalisti,
tra Roma e Civitavecchia.
Pressioni che a quanto pare
avrebbero in qualche modo coin-
volto non solo Musolino ma
anche il sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco.  «Molto tempo
fa - dichiara Musolino - ho porta-
to all'attenzione una legittima

preoccupazione, circa una situa-
zione non consona e corretta. Ora
apprendo dalla stampa che evi-
dentemente poi ha preso il via
qualcosa di più grande, ma di più
non so. Evidentemente i procedi-
mento ha seguito il suo corso
naturale e quel quadro di questio-
ni “non ordinarie” è stato seguito
con la dovuta attenzione».  A

quanto pare ci sarebbero degli
audio ambientali che sono stati
sbobinati e catalogati per essere
utilizzati al momento giusto e
cioè quando saranno chiamati a
rispondere coloro che, secondo
gli investigatori, avrebbero agito
in associazione tra loro per inti-
morire sia il presidente dell’AdSP
del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino che
il sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco.  Le indagini per
la Dda di Roma, che in questo
caso quindi non sarebbero partite
su Molo Vespucci, ma da Molo
Vespucci sono coordinate dal
Procuratore della Repubblica
Francesco Lo Voi in collaborazio-
ne con il Procuratore aggiunto
Ilaria Calò. I pm avrebbero richie-
sto e ottenuto anche una proroga
delle indagini per approfondire
ulteriormente il contenuto di
alcuni file e documenti già acqui-
siti, come detto sembrerebbe trat-
tarsi di audio ambientali, chat e
messaggi, altra copiosa documen-
tazione. Non è chiaro se l’interes-
samento della Dda sia dovuto
solo al presunto reato di tipo
associativo o se possa essere
dovuto dal fatto che magari gli
episodi delle presunte pressioni
possano essere collegati, per qual-
che aspetto particolare o per qual-
cuno degli “attenzionati”, ad altre
indagini della stessa Direzione
Distrettuale Antimafia. (Fonte
Civonline.it)

Le Fiamme Gialle del Reparto
Operativo Aeronavale della
Guardia di Finanza di
Civitavecchia, in stretta collabo-
razione con la Fondazione
Ambientalista Marevivo, hanno
portato a termine, nella giornata
di sabato 17 febbraio c.a., un
importante recupero di una rete
da pesca di notevoli dimensioni
abbandonata sui fondali marini
antistanti il comune di
Civitavecchia. La rete lunga circa
200 metri che avvolgeva quasi
completamente un lato dello spe-
rone denominato “Scoglio del
corallo”, ad una profondità tra i
18 e i 27 metri, è stata recuperata
dalla Divisione Subacquea di
Marevivo e dai sommozzatori
delle Fiamme Gialle, con l’ausilio
di una unità navale del Reparto
Operativo Aeronavale di
Civitavecchia. L'operazione si
inserisce, nello specifico, tra le
varie attività del progetto "Blue
Days" della Fondazione
Ambientalista che ha l'obiettivo
di salvaguardare l’ambiente
marino a 360 gradi. Le cosiddette
“reti fantasma” abbandonate rap-
presentano una seria minaccia
alla biodiversità, sono considera-
te delle vere e proprie trappole
pericolose che mettono a rischio
fauna e flora dell’ambiente mari-
no se lasciate in questo delicato
ecosistema. La Fondazioni
Marevivo, che dal 1985 lavora per
la tutela del mare e dell’ambiente
contro l’inquinamento e lo studio
della biodiversità, promuove e
valorizza tali attività favorendo lo
sviluppo sostenibile e la sensibi-
lizzazione su tutti i temi legati al
Mare.

Molo Vespucci, licenziamento di alcuni dirigenti
Indaga la Dda: pressioni a Musolino e Tedesco
Il presidente dell’Adsp: “Portai all’attenzione diversa documentazione,
di più non so”. Sotto la lente funzionari, politici, imprenditori e giornalisti
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Intervento della GdF Roan
di Civitavecchia in collaborazione
con la fondazione Mare Vivo

Recuperata
una ‘rete fantasma’
dai fondali marini
di Civitavecchia 

Consiglio bis: bocciata la sfiducia a Tidei

SANTA MARINELLA - Con nove voti contrari e
cinque cinque favorevoli, il consiglio comunale ha
bocciato senza appello la mozione di sfiducia nei
confronti del sindaco Pietro Tidei, presentata dai
consiglieri di minoranza. Si è chiuso così, in pochi
minuti, un capitolo che stava trascinandosi dietro
dal 5 febbraio, quando venne bocciata la mozione
ma con una votazione che era “inficiata” da un erro-
re di interpretazione. Quindi, venerdì sera, la sedu-
ta pubblica è durata pochi minuti, trattandosi, come
era stato detto, di una mera formalità, in quanto si è
proceduto alla seconda votazione, questa volta
nominale, dei singoli consiglieri, che hanno risposto
alla domanda posta dal presidente del consiglio
Emanuele Minghella, se ritenevano essere favorevoli o
contrari alla mozione. “La seduta – ha commentato il sin-
daco Tidei - come era prevedibile, ha confermato l’esito
della votazione dello scorso 5 febbraio. La maggioranza è
tornata in aula e ha respinto con la stessa convinzione la
sfiducia nei miei confronti. Un risultato annunciato, che
certo non desta stupore, e che conferma ancora una volta,
che la squadra di governo che i cittadini e gli elettori
hanno scelto per guidare questa città, è coesa e motivata
a portare avanti il suo programma. Insieme a tutti gli
assessori, i consiglieri eletti e i delegati, continueremo a
lavorare per lo sviluppo di Santa Marinella e lo faremo
sempre con lo stesso entusiasmo, attenzione e impegno.
Spero che, con il voto di questa sera, si possa porre fine
anche a tante inutili e strumentali polemiche, che in real-
tà definirei solo chiacchiericcio da bar, poiché è evidente
che la mozione di sfiducia non ha trovato alcuna sponda
tra i componenti della maggioranza”. “Colgo l’occasione
– conclude il sindaco - per ribadire che siamo disponibi-
li, sempre, ad aprire un sereno confronto con l’opposizio-
ne, purché si basi su tematiche costruttive e su un dialo-
go sereno”. La replica - Risposta al sindaco di Santa

Marinella della minoranza di centrodestra: “Consiglio
Comunale del 05 febbraio 2024, nuovamente convocato il
16. Febb 2024 ore 19,30 per errata votazione da parte delle
maggioranza. La Democrazia apre un varco nel silenzio
e nel rispetto delle regole Finalmente a Santa Marinella
esiste un’alternativa al Governo della Città, tutti i consi-
glieri di Minoranza intervengono sul mancato rispetto
del TUEL in merito alle interrogazioni e accessi agli atti.
L’Opposizione costruttiva nel rispetto del dettato della
Legge 267/2000 TUEL difende la dignità del Paese e
cerca il rispetto dello Stato di Diritto: “REGOLE DEMO-
CRATICHE". Altro che sconfitta! La MINORANZA con-
voca il Consiglio sui gravi fatti apparsi sui media; di con-
tro, il sindaco lo segreta (23 ott 2023) e l’opposizione lo
rincorre fino a costringerlo a presentarsi nel consiglio del
05 FEBB 2024 e successivamente per il 16 Febb 2024
anche se come al solito distrae l’attenzione allontanando
il dibattito dai punti centrali della sfiducia: - il mancato
rispetto del TUEL IN MERITO ALLE INTERROGAZIO-
NI E ACCESSI AGLI ATTI ed altro ampiamente descrit-
to nella mozione di sfiducia; - i fatti riportati dai media e
di seguito meglio esposti dall’Onorevole Fabio Rampelli
nella sua interrogazione Parlamentare “ ferma restando

la sussistenza di possibili profili di fattispecie di
reato, sui quali indagherà la magistratura, tale
modus operandi, se accertato, configurerebbe un
gravissimo quadro generale di mala gestio politica e
amministrativa del comune di Santa Marinella, con
un primo cittadino ad uso a gestire la res pubblica
con uno spregiudicato ricorso alle reciproche cono-
scenze e convenienze personali e alle raccomanda-
zioni, in spregio ai principi di trasparenza, efficacia
ed efficienza della pubblica amministrazione -:
accertata la veridicità e gravità dei fatti esposti in
premessa, se e quali iniziative di competenza, anche
di carattere ispettivo, il Governo intenda assumere

per fare chiarezza sulla vicenda, con particolare riguardo
alla condotta dei soggetti coinvolti nella loro qualità di
pubblici ufficiali, nonché al fine di accertare la sussisten-
za degli estremi di cui all’articolo 142 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali. Il Primo
Cittadino non risponde nel merito, ma attacca personal-
mente gli esponenti della Minoranza, dichiarando di
aver sporto querela contro di loro, cercando lo scontro e
giustificando il tutto come fatti privati, questo il dibattito
nel  consiglio del 05 febbraio 2024, il consiglio del 16 Febb
2024 neanche la dichiarazione di voto!. Ma quali fatti pri-
vati! Tutto quello che accade nella Casa Comunale
riguarda i Cittadini di Santa Marinella e ad essi, il
Sindaco, è tenuto a rendere conto. Alla fine i Consiglieri
di Maggioranza, preoccupandosi esclusivamente di
rimanere in carica, votano alla svelta questa volta per
appello nominale. La mozione di sfiducia viene bocciata
dalla Maggioranza ma, di fatto e di fronte alla cittadinan-
za tutta, si sono assunti la responsabilità di condividere
questo modo da monarca di gestire la cosa Pubblica, irri-
spettoso dei diritti e delle regole. Pertanto, lasciamo al
Sindaco il solito trionfalismo da propaganda priva di
contenuti. La Sua è solo una vittoria di Pirro!”

Con nove voti contrari e cinque favorevoli, l’assise ha respinto
per la seconda volta l’istanza presentata dalle opposizioni di Santa Marinella



Intanto la segretaria Schlein propone un gruppo di lavoro per il terzo mandato 
Bonaccini (Pd) contro Calderoli (Lega):
“Dovrebbe preoccuparsi di più del nord”

“Il protocollo sottoscritto in Prefettura a Milano tra l’Agenzia
nazionale per i beni confiscati, la Regione Lombardia e l’Anci,
alla presenza del ministro dell’Interno Matteo Piantedosi, con-
sente di rafforzare ulteriormente e rendere più veloce ed effi-
ciente l’attività di destinazione dei beni sottratti alle organizza-
zioni mafiose in una regione che ne conta oltre tremila, la mag-
gior parte dei quali in provincia di Milano. La destinazione dei
beni confiscati per finalità sociali o istituzionali, come la realiz-
zazione di presidi delle Forze dell’ordine, è un’attività cui la
Premier Giorgia Meloni sta attribuendo grande rilevanza nel-
l’ambito della strategia di contrasto alla criminalità organizzata,
e ciò si concretizza con importanti investimenti e il rafforza-
mento dell’Agenzia nazionale sia per quanto riguarda gli orga-
nici e la formazione del personale, che attraverso gli strumenti
normativi e operativi. Il Viminale, attraverso l’Agenzia nazio-
nale diretta dal prefetto Bruno Corda, supporta gli enti poten-
ziali destinatari dei beni, in particolare i Comuni, nel migliora-
mento delle capacità di progettazione e di valorizzazione, e con
la realizzazione di un’apposita vetrina, nel cui ambito i beni
destinabili possano essere presentati con immediatezza ai sog-
getti potenzialmente interessati all’acquisizione. L’Agenzia ha
inoltre avviato un programma di reingegnerizzazione dei pro-
cessi che, utilizzando le più recenti innovazioni informatiche,
consentirà una semplificazione e razionalizzazione delle attivi-
tà. In questa direzione va anche il nuovo sistema di geolocaliz-

zazione che mira a supportare gli enti locali per quanto riguar-
da la pubblicazione, sui rispettivi siti internet, dei dati relativi ai
beni confiscati presenti sul territorio, e al miglioramento del
processo di riutilizzo e gestione oltre che all’individuazione
delle risorse necessarie e al co-finanziamento della realizzazio-
ne degli interventi. Da quando si è insediato il governo Meloni
- grazie anche all’avvio dell’attività volta all’assegnazione diret-
ta di immobili alle realtà del terzo settore - la destinazione di
immobili è aumentata del 79 per cento rispetto all’anno prece-
dente, quella di beni mobili del 45 per cento, quella di aziende

confiscate del 33 per cento”. È quanto afferma il sottosegretario
all’Interno Wanda Ferro, delegata alle materie di competenza
dell’Agenzia nazionale dei beni confiscati. “L’attenzione da
tempo mostrata dalla Regione Lombardia nei riguardi della
valorizzazione dei beni confiscati - ha affermato il direttore
dell’ANBSC, prefetto Bruno Corda - assume un particolare
rilievo a livello nazionale. Considerato che il suddetto Ente si
colloca al quarto posto per numero di beni confiscati presenti
sul territorio. Il protocollo firmato oggi rafforza l’impegno inte-
ristituzionale volto a supportare gli enti locali nella loro attività
progettuale. Il tutto non può prescindere da una migliore e più
aggiornata conoscenza dei beni. Confermando la leale e conso-
lidata collaborazione tra l’Agenzia, la Regione Lombardia e
l’ANCI”. Grazie al protocollo, che ha una valenza triennale,
verrà fornito inoltre un importante supporto agli Enti locali  sia
per la pubblicazione, sui rispettivi siti internet, dei dati relativi
ai beni confiscati presenti sul territorio e al loro utilizzo, sia per
migliorare il processo di riutilizzo e gestione dei cespiti e indi-
viduare le risorse necessarie a co-finanziare la realizzazione
degli interventi. Dei 3.163 beni confiscati in Lombardia, 1.591
sono destinati agli enti territoriali e al demanio dello Stato, 1.572
sono in gestione e da destinare. La maggior parte si trova in
provincia di Milano, che registra più della metà del totale regio-
nale degli immobili confiscati, seguita dalle province di Brescia,
Monza-Brianza, Varese, Como e Pavia.

Intervento di Wanda Ferro, sottosegretario all’Interno
“ANBSC, i beni confiscati vadano ai Comuni”

“Mi sono schierato contro
l’autonomia di Calderoli per-
ché non ha nulla di virtuoso,
ma è egoista e aumenterebbe
le distanze già troppo forti tra
le nord e sud del Paese. Detto
questo io credo che il Pd
debba occuparsi di più del
nord del paese, dove vivono
quasi la metà degli italiani e vi
è il cuore produttivo. E se oggi
solo una regione su otto è a
guida Pd un problema serio
esiste. La destra potrà essere
sconfitta se comincerà ad inde-
bolirsi anche al nord, dove
quando non si vota per le
amministrative, ma per regio-
nali o politiche la destra vince
ultimamente sempre”. Così il
presidente del Pd Stefano

Bonaccini intervenendo nel
corso della direzione dem. “A
fronte di una crescita stimata
molto più bassa di quella pre-
vista dal governo, che li
costringerà ad una manovra
correttiva dopo le europee,
combinata alla riduzione del
potere d’acquisto dei salari,
sarà un bel problema per chi
governa garantire le mirabo-
lanti promesse fatte. A questo
si aggiunge il taglio dramma-
tico alla sanità pubblica sentito
oggi come uno dei primi pro-
blemi dai cittadini”, aggiunge
il presidente dem. “Oltre al
sostegno alla relazione della
segretaria, sul tema terzo man-
dato ho apprezzato la sua pro-
posta di mettere assieme capi-

gruppo, rappresentanti dei
gruppi parlamentari e dei sin-
daci per trovare una sintesi in
previsione del voto in com-
missione a breve”. Così il pre-
sidente del Pd Stefano
Bonaccini intervenendo nel

corso della direzione dem. “Si
sa come la penso, se si estende
il terzo mandato fino ai
Comuni con quindicimila abi-
tanti (oltre il 90 per cento dei
comuni italiani) non si capisce
perché si debba evitarlo per gli

altri Comuni e per i Presidenti
di Regione. In ogni caso, evi-
tiamo che passi l’idea che
siamo contro l’elezione diretta
dei sindaci quando chi vive in
una comunità apprezza di
poter scegliere il sindaco o la
sindaca che lo amministra”,
aggiunge. “La segretaria
Schlein ha avanzato l'idea di
un gruppo di lavoro, con sin-
daci, amministratori locali,
capigruppo e componenti
della segreteria, da mettere in
campo da qui a giovedì per
avanzare una proposta più
ampia” sul terzo mandato ma
non solo sul terzo mandato
“da mettere nella disponibilità
anche degli altri. Se è solo un
braccio di ferro fra Lega e FdI

se ne assumeranno la respon-
sabilità”. Così il responsabile
Enti locali del Pd Davide
Baruffi. “Rispetto al passaggio
previsto al Senato” sul decreto
Elezioni “abbiamo avanzato la
disponibilità su un confronto
di merito non schiacciato uni-
camente sul tema dei mandati,
ma che preveda pesi e con-
trappesi, con la possibilità di
rafforzare la funzione delle
assemblee elettive, e tenere in
equilibrio gli elementi altri-
menti si procede in modo
scomposto. Facciamo un
appello a tutte le forze politi-
che, soprattutto a quelle di
maggioranza, ma anche a
quelle di opposizione”, ha
aggiunto.
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“Sappiamo quali sono le cause dell’insicu-
rezza sui posti di lavoro: la precarietà, il
subappalto, il massimo ribasso, la debolez-
za nei controlli. Diffidate sempre di quelli
che vi dicono, tanto su questo come sulle
politiche attive del lavoro, della formazio-
ne, perché è certamente importante, è fon-
damentale, ma quelli che vogliono scarica-
re sui lavoratori tutto il peso della sicurezza
stanno barando. Noi abbiamo assunto due-
mila ispettori del lavoro, ne assumessero
altri duemila. Nel decreto sicurezza aveva-
mo messo un criterio: se fai il subappalto
devi applicare le stesse norme, lo stesso
contratto e lo stesso salario dell’azienda che

vince l’appalto. Questo vale per il pubblico,
estendiamolo al privato”. Lo ha detto il
deputato del Partito democratico ed ex
ministro del Lavoro e delle Politiche sociali,
Andrea Orlando, in un video pubblicato
sui social. “Due settimane fa il comune di
Roma ha firmato un protocollo con l’Ance -
ha ricordato il parlamentare - nel quale si
dice che non si fa il subappalto e non si fa il
massimo ribasso. Facciamo diventare legge
quel protocollo, sottoscritto anche dalle
parti sociali. Estendiamo un principio che
abbiamo affermato con il 110 per cento.
Abbiamo detto che chi usufruisce del
Superbonus deve applicare i contratti com-

parativamente maggiormente rappresenta-
tivi. Noi abbiamo deciso che quando
un’impresa veniva trovata con una irrego-
larità doveva essere chiusa. Il professor
Giannino dice che è una misura giustiziali-
sta, però non è giustizialista se una macchi-
na in strada non è a norma e viene bloccata
finché non viene portata a fare la revisione.
Perché probabilmente si pensa che il pro-
prio figlio corra un pericolo se va in strada
e trova un’auto non a norma, ma si è sicuri
che non sarà tra quelli che si fanno male nel
caso in cui dovesse capitare un incidente
sul lavoro. Ecco cos’è - ha concluso Orlando
- una lettura di classe della società”. 

Andrea Orlando (Pd): “Vogliamo
altri duemila ispettori del lavoro”



La presidente uscente dell’ese-
cutivo UE dovrà essere for-
malmente nominata come
candidato principale del PPE
e ciò avverrà con una votazio-
ne al congresso elettorale del
gruppo di centrodestra euro-
peo che si terrà a Bucarest, in
Romania, il 6-7 marzo. “Oggi
prendo una decisione consape-
vole e ponderata: voglio candidarmi
per un secondo mandato”, ha
annunciato von der Leyen
durante la conferenza stampa a
Berlino. “Dobbiamo difenderci
dalle divisioni interne ed ester-
ne. Sono certa che abbiamo la
forza per farlo, e questo è il
compito che mi sono prefis-
sata”, ha spiegato. “Il
mondo oggi è completa-
mente diverso rispetto a
quello del 2019. Ne abbia-
mo passate tante insieme
negli ultimi cinque anni e
penso che si possa dire
che abbiamo realizzato
più di quanto potessi-
mo mai immaginare”,
ha dichiarato von der
Leyen. “In questi cin-
que anni è cresciuta non solo la mia passione per l’Europa, ma
ovviamente anche la mia esperienza su quanto questa Europa
può ottenere per i suoi cittadini”, ha affermato la presidente
della Commissione UE che nel suo intervento ha ricordato che
gli eventi che ha dovuto affrontare l’esecutivo UE durante il suo
mandato, dalla pandemia di Covid-19 alla guerra in Ucraina.
“Quando l’OMS dichiarò il COVID una pandemia globale, fu un
momento terribile. Abbiamo dovuto intraprendere strade com-
pletamente nuove, ma il risultato è che abbiamo sconfitto il virus
insieme, l’abbiamo superato con forze unite, abbiamo tenuto
insieme il mercato interno”, ha ricordato von der Leyen. “E
siamo usciti da questa grave crisi più forti come comunità”, ha
aggiunto la presidente uscente dell’esecutivo europeo, ricordan-
do l’operato della Commissione tramite il Green Deal e il Next
Generation EU. La presidente della Commissione europea
Ursula von der Leyen si è recata nuovamente l’Italia questo fine

settimana per il vertice Italia-
Africa, poche settimane dopo il
suo viaggio a Forlì, in Emilia-
Romagna, colpita dall’alluvio-
ne, insieme al primo ministro
italiano Giorgia Meloni.
“Dobbiamo raggiungere gli
obiettivi climatici con l’econo-
mia. Dobbiamo sfruttare le
opportunità offerte dall’intelli-
genza artificiale e combinarle
con i principi dell’economia
sociale di mercato”, ha aggiun-
to, sottolineando la necessità di
“fare progressi nella digitaliz-
zazione. Ciò aiuta anche a man-
tenere la burocrazia snella”. E
la von der Leyen aggiunge, alla
platea di Monaco: “Se fossi la
presidente della prossima
Commissione europea, avrei
un commissario per la difesa”. I
suoi commenti giungono men-
tre il blocco si sta affannando
per aumentare la propria capa-
cità industriale e di difesa dopo
che l’aggressione della Russia
all’Ucraina ha aumentato sia i
rischi per la sicurezza che la
necessità di Kyiv di maggiori
attrezzature di difesa.

“Con il lancio di EUNAVFOR
ASPIDES, l’Unione europea
risponde rapidamente alla neces-
sità di ripristinare la sicurezza
marittima e la libertà di naviga-
zione in un corridoio marittimo
altamente strategico.
L’operazione svolgerà un ruolo
chiave nella salvaguardia degli
interessi commerciali e di sicurez-
za, per il bene dell’UE e della più
ampia comunità internazionale”,
ha affermato Borrell in una nota
diramata dal Consiglio
dell’Unione europea dopo l’ap-
provazione da parte del Consiglio
affari esteri dell’UE dell’operazio-
ne. Il Consiglio ha approvato il 29
gennaio di quest’anno un concet-
to di gestione della crisi per una
possibile operazione di sicurezza
marittima dell’Ue per via delle
tensioni nel Mar Rosso, operazio-
ne la cui durata è prevista per un
anno. L’operazione è stata for-
malmente costituita l’8 febbraio
2024. Secondo quanto riferisce il
Consiglio dell’Unione europea,
Aspides garantirà la presenza
navale dell’Ue nell’area in cui
numerosi attacchi dei ribelli sciiti
del gruppo Ansar Allah (meglio
noti come Houthi) che controlla-
no il nord dello Yemen hanno
preso di mira navi commerciali
internazionali dall’ottobre 2023.
E’ precisato che in collaborazione
coi partner internazionali che la
pensano allo stesso modo,
Aspides ha come obiettivo la sal-
vaguardia della sicurezza maritti-

ma per garantire la libertà di navi-
gazione, per quanto riguarda
soprattutto i mercantili e le navi
commerciali. L’operazione sarà
attiva lungo le principali linee
marittime di comunicazione nello
stretto di Baab al-Mandab e nello
stretto di Hormuz, nonché nelle
acque internazionali del Mar
Rosso, del Golfo di Aden, del Mar
Arabico, del Golfo dell’Oman e il
Golfo Persico. Il comandante del-
l’operazione sarà il commodoro
greco Vasilios Griparis, mentre il
comandante della forza sarà il
contrammiraglio italiano Stefano

Costantino, già comandante tatti-
co dell’operazione Mediterraneo
sicuro. Il quartier generale del-
l’operazione avrà sede a Larissa,
in Grecia. L’operazione ASPIDES
si coordinerà strettamente con
EUNAVFOR Atalanta - di cui
l’Italia ha assunto il comando lo
scorso 8 febbraio - per contribuire
alla sicurezza marittima
nell’Oceano Indiano occidentale e
nel Mar Rosso, nonché con par-
tner che la pensano allo stesso
modo contribuendo alla sicurez-
za marittima nella sua area di
operazione. “L’Ue ha approvato

l’attivazione della missione
Aspides a difesa del traffico mer-
cantile occidentale nel Mar
Rosso” ha affermato in una nota,
sottosegretario di Stato alla Difesa
Matteo Perego di Cremnago.
Come sottolineato dal sottosegre-
tario Perego, “la guerra ibrida che
gli Houti stanno portando avanti
nello stretto di Bab el-Mandeb,
tagliando le vie di comunicazione
che alimentano numerosi Paesi,
come detto anche dal ministro
Crosetto, in una zona di mare
strategica può danneggiare la sta-
bilità economica occidentale”. 

L’Unione europea ha come obiettivo
la salvaguardia della libertà di navigazione

Confermato Aspides,
il corridoio marittimo
Si coordinerà con EUNAVFOR Atalanta,
di cui l’Italia ha assunto il comando l’8 febbraio

Proseguono gli attacchi nel Mar Rosso
I ribelli sciiti continueranno l’offensiva
I ribelli sciiti che controllano il
nord dello Yemen e facenti
parte del movimento Ansar
Allah (meglio noti come
Houthi dal nome del loro fon-
datore Hussein al Houthi)
hanno dichiarato che conti-
nueranno ad effettuare opera-
zioni simili contro le navi mer-
cantili per combattere il
“nemico israeliano” fino a
quando “l’aggressione contro
la Striscia di Gaza e gli atroci
crimini che continuano ancora
oggi” sia nell’enclave palesti-
nese che in Cisgiordania “ces-
seranno”. Lunedì i militanti di
Ansar Allah, sostenuti
dall’Iran, hanno confermato
essere loro l’attacco alla nave
mercantile Rubymar nel Golfo
di Aden e che la nave ora

rischia di affondare. Ma l’equi-
paggio è al sicuro, come affer-
ma una nota del portavoce dei
ribelli sciiti Yahya Sarea. Gli
Houthi hanno anche abbattuto
un drone americano nella città
portuale di Hodeidah, ha
aggiunti. “La nave è stata gra-
vemente colpita e si è fermata
completamente. A causa degli
ingenti danni subiti, la nave
rischia ora di affondare nel
Golfo di Aden”, ha affermato
Sarea. La nave da carico bat-
tente bandiera del Belize, regi-
strata nel Regno Unito e gesti-
ta dal Libano è stata attaccata
domenica nello stretto di Bab
al-Mandab, al largo dello
Yemen, ha detto la società bri-
tannica di sicurezza marittima
Ambrey. 

L’agenzia britannica Maritime
Trade Operations ha riferito
domenica che l’equipaggio
aveva abbandonato una nave
al largo dello Yemen dopo
un’esplosione - apparente-

mente lo stesso incidente. Il
gruppo Ansar Allah hanno
effettuato ripetuti attacchi con
droni e missili contro le navi
commerciali internazionali nel
Mar Rosso e nello stretto di

Bab al-Mandab - una rotta che
rappresenta circa il 12% del
traffico marittimo mondiale -
in quello che dicono sia uno
sforzo per sostenere i palesti-
nesi nella guerra tra Israele e
militanti di Hamas nella
Striscia di Gaza. Gli attacchi
hanno spinto diverse compa-
gnie a interrompere i viaggi
nel Mar Rosso e a intraprende-
re una rotta più lunga e costo-
sa intorno all’Africa. Aerei da
guerra statunitensi e britannici
hanno effettuato attacchi di
ritorsione in tutto lo Yemen.
Ambrey ha detto che la nave si
stava dirigendo a nord duran-
te il suo viaggio da Khor
Fakkan negli Emirati Arabi
Uniti a Varna, in Bulgaria,
quando è avvenuto l’attacco.
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Unione Europea,
Von der Leyen
conferma la sua
ricandidatura



L'industria della difesa turca ha
superato nel 2023 la cifra record
di 10 miliardi di dollari di con-
tratti per l'export di armi. Una
somma, 10.2 miliardi di dollari,
che certifica la crescita costante
di un settore su cui il governo del
presidente Recep Tayyip
Erdogan ha puntato forte e inve-
stito tanto. A rendere noto il dato
Haluk Gorgun, capo dell'agenzia
dell'Industria della Difesa. Solo
nel 2002, anno in cui Erdogan
divenne premier, l'export delle
armi turche era fermo a 248
milioni di dollari. In venti anni la
cifra è passata a 4.36 miliardi di
dollari di fatturato, diventati 5.5
nel 2023 (+27 per cento).
Tuttavia, oltre al fatturato finito a
bilancio, sono i contratti di forni-
tura per 230 tipi di armi e muni-
zioni siglati con ben 185 Paesi
stranieri a porre le basi per la
cifra record di 10.2 miliardi di
dollari di esportazioni. Il capo
dell’agenzia fa notare che anche
industrie turche come Aselsan,
Tusas, Roketsan, Baykar sono
riuscite ad entrare nella lista
delle 100 aziende più importanti
nell’ambito della Difesa.
Fondamentali sono i droni da
combattimento prodotti proprio
dalla Baykar, velivoli senza pilo-
ta progettati dal Selcuk
Bayraktar, l’ingegnere con studi

negli Usa che ha sposato la figlia
minore del presidente Erdogan.
Ultimo Paese a garantirsi i droni
da combattimento TB2, ormai
famosi in tutto il mondo, è stato
l'Egitto. Un'intesa annunciata
pochi giorni fa, che blinda la nor-
malizzazione dei rapporti tra
Ankara e il Cairo. Baykar espor-
ta TB2 in circa 30 Paesi e i droni
turchi ormai volano dall'Africa,
all'Asia Centrale, dal Baltico al
Caucaso, dai Balcani al Medio
Oriente. Aumentano anche i
Paesi Nato come la Slovacchia, la
Romania e la Polonia che com-
prano proprio questi droni. I
TB2, tra l’altro, sono utilizzati dal

2014 dall’esercito ucraino nel
Donbass e hanno permesso di
respingere gli attacchi russi,
infliggendo gravi perdite a
Mosca. A gennaio 2022 il Kuwait
ha raggiunto un accordo per l'ac-
quisto di 18 droni. Un'intesa da
370 milioni di dollari annunciata
dalla stessa Baykar, che ha reso i
TB2 i più venduti al mondo, san-
cendo il sorpasso sui droni ame-
ricani e cinesi. Poche settimane
prima era filtrata la notizia di
un'intesa militare tra il ministero
della Difesa di Ankara e il gover-
no degli Emirati Arabi Uniti per
120 droni in cambio di 2 miliardi
di dollari. Ancora prima un'inte-

sa era stata raggiunta con l'esecu-
tivo libico di Tripoli guidato da
Abdulhamid Dbeibah che,
secondo alcuni media turchi,
prevede l'acquisto dei TB2 da
parte del governo di Tripoli,
mentre in passato erano mano-
vrati da uomini di Ankara e
risultarono decisivi per la difesa
della capitale dagli attacchi del
generale Khalifa Haftar. I droni
TB2 sono lunghi 6.5 metri, hanno
un'apertura alare di 12 metri e un
peso di 650 chili. Rimangono in
volo fino a 27 ore e raggiungono
la velocità di 220 chilometri orari.
Difficilmente leggibili dai radar,
fino a ora sono stati capaci solo
di colpire obiettivi a terra. Se
all’inizio alcune componenti di
questi droni erano prodotte da
aziende tedesche, canadesi o
americane, adesso, come confer-
mato dalla stessa Baykar, il 93
per cento di queste sono prodot-
te in Turchia. Uno solo di questi
droni, riferisce Middle East Eye,
costa circa 5 milioni di dollari.
Un costo che può salire fino a 15
milioni di dollari tenendo conto
di componenti aggiuntive neces-
sarie. Spesa cui però vanno som-
mati i costi delle 100 micro muni-
zioni Mam-L e i costi di adde-
stramento e del centro di control-
lo (da cui vengono controllati
fino a un massimo di 6 droni). 

“Tutti i candidati devono bene-
ficiare dei principi costituzionali
di parità di trattamento”, si
legge in un comunicato della
coalizione Diomaye Presidente.
“Per questo il rilascio immedia-
to del candidato Bassirou
Diomaye Diakhar Faye è una
richiesta popolare e rispettosa
della Costituzione”, si legge nel
comunicato. La coalizione ha
sottolineato che la situazione
richiedeva anche il rilascio
urgente del leader del partito di
opposizione Pastef, Ousmane
Sonko. Lui si è sempre difeso
sostenendo di essere vittima di
un complotto per impedirgli di
presentarsi alle presidenziali. La
Corte Costituzionale ha respinto
la candidatura di Sonko, ma ha
accettato quella di Faye, numero
due del partito, insieme ad altre
20 persone. Nella lista dei candi-
dati manca anche il nome di
Karim Wade, figlio dell’ex presi-
dente Abdoulaye Wade, al pote-
re dal 2000 al 2012. È stato esclu-
so a causa della doppia naziona-
lità, anche se sembrava aver
avviato le procedure per rinun-

ciare alla nazionalità francese.
Sonko è in carcere dal luglio
2023 per aver incitato alla rivol-
ta, essersi associato a criminali
legati al terrorismo e aver dan-
neggiato la sicurezza dello
Stato. Faye è in detenzione pre-
ventiva dall'aprile dello scorso
anno, ma non è ancora stato
processato.  Il mese scorso
l'Unione Europea ha sottolinea-
to che i candidati approvati dal
Consiglio costituzionale devono
essere tutti autorizzati a fare
campagna elettorale a parità di
condizioni. Eppure, il presiden-
te Macky Sall ha liberato negli
ultimi giorni decine di sostenito-
ri dell’opposizione, sostenendo
che in Senegal non ci sono pri-
gionieri politici. La coalizione
del presidente Diomaye ha chie-
sto che “tutti i prigionieri politi-
ci che sono stati rinchiusi ingiu-
stamente siano immediatamen-
te rilasciati”. Sall ha gettato il
Senegal, tradizionalmente stabi-
le, in una profonda crisi rinvian-
do all'ultimo minuto le elezioni
del 25 febbraio per il suo succes-
sore. Al potere dal 2012 ma non
in corsa per un terzo mandato,
Sall ha dichiarato di aver annul-
lato il voto a causa di controver-
sie sulla squalifica di potenziali
candidati e per la preoccupazio-
ne di un ritorno ai disordini visti
nel 2021 e nel 2023. Il Consiglio
costituzionale è intervenuto gio-
vedì e Sall, sotto forti pressioni
internazionali e nazionali, ha
accettato la richiesta di organiz-
zare le elezioni il prima possibi-
le, ma non è stata fissata alcuna
data. C’è anche da tenere conto
che la Corte costituzionale del
Senegal, accogliendo il ricorso
presentato dalle opposizioni, ha
annullato i due atti che hanno
trascinato il paese dell’Africa
occidentale in una grave crisi
politica. I giudici della Corte
hanno infatti dichiarato nullo il
decreto del presidente lo scorso
3 febbraio per rinviare la data
delle elezioni, motivo per cui
tutt’ora continuano le tensioni
della società civile riguardo gli
atteggiamenti anticostituzionali
di Macky Sall. 

L’export aumenta gli incassi del 27 per cento
Dati del capo dell’agenzia dell’Industria della Difesa
Turchia, cresce il guadagno
dell’industria della difesa

L’opposizione si appella alla
“parità di trattamento dei candidati”
prevista dalla Costituzione 

Tensioni politiche
in Senegal
Si chiede il rilascio
di Diomaye

Uccisi 6 soldati filippini dai militanti islamici
Sono sei i soldati filippini ucci-
si nella zona sud delle
Filippine. E’ avvenuto durante
un’operazione militare il cui
scopo era la cattura di milizia-
ni islamici, che si ritengono
essere i protagonisti dell’attac-
co di un gruppo di cattolici
durante una messa. Gli scontri
sono avvenuti nella giungla
vicino alla città di Munai, sul-
l’isola di Mindanao. E’ morto
uno solo dei miliziani e oltre a
quelli uccisi sono rimasti feriti
quattro soldati filippini. Il
gruppo Dawlah è una delle

tante piccole fazioni musulma-
ne che hanno giurato fedeltà
allo Stato islamico. Stesso
gruppo che ha rivendicato la
responsabilità dell’attentanto
del 3 dicembre 2023 a Marawi,
durante il quale sono morte
almeno quattro persone e ne
sono rimaste ferite decine.
L’esercito ha appurato che
altri 10 membri di Dawlah
sono stati uccisi il mese scorso,
compreso Gheddafi Mimbesa,
il presunto leader degli atten-
tatori. Durano da decenni nel
sud gli attacchi dei miliziani

islamici, causa anche dei disor-
dini continui nella zona; gli
obiettivi sono solitamente
chiese cattoliche, autobus e
mercati pubblici. Manila ha
provveduto a firmare un patto
di pace con il Moro Islamic
Liberation Front, il più grande
gruppo ribelle della nazione,
nel 2014, costringendolo a
deporre le armi. Ma, compresi
i militanti notoriamente legati
all’Isis, rimangono diversi i
gruppi più piccoli di combat-
tenti musulmani ancora con-
trari all’accordo.

L’obiettivo dell’operazione militare erano i combattenti di Dawlah
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Che domenica quella vissuta
due giorni dal tennis azzurro!
A tre settimane dal leggenda-
rio successo agli Australian
Open, Jannik Sinner ha centra-
to il secondo trofeo consecuti-
vo, trionfando agli ATP 500 di
Rotterdam. L’altoatesino ha
battuto Alex De Minaur in due
set (7-5 6-4) dopo un match
decisamente combattuto e
avvincente, grazie al quale il
tennista italiano ha conquistato
il 12esimo torneo della carriera.
Il cammino vincente di
Rotterdam ha regalato a Sinner
il prestigioso terzo posto nel
ranking ATP, scavalcando il
russo Medvedev battuto a
Melbourne tre settimane fa,
diventando il primo italiano
nella storia a salire sul podio
della graduatoria del circuito
tennistico internazionale da
quando in ranking è diventato
computerizzato (nel biennio
1959-1960, il giornalista e mas-
simo esperto di tennis Lance
Tingay aveva classificato
Nicola Pietrangeli come terzo
miglior giocatore al mondo).
Dopo il match, Sinner ha com-
mentato così la finale vinta e la
settimana di Rotterdam, com-
plimentandosi con De Minaur
e parlando anche della terza
posizione nella classifica ATP:
“Sono orgoglioso di come ho
giocato questa settimana. Se mi
dà fiducia la terza posizione?

Certo, una maggiore consape-
volezza che però devo condivi-
dere con il mio team.
Affrontare Alex è sempre diffi-
cile. Mi piace giocare il doppio
con lui, è un giocatore gentile e
penso che arriveranno tanti
successi, sta migliorando ogni
settimana. Con il mio team
abbiamo fatto un gran lavoro
due settimane fa e anche in
questo torneo. Sono orgoglioso
di come ho giocato questa setti-
mana, abbiamo avuto momenti
difficili ma siamo nella giusta

direzione. Cerchiamo sempre
di migliorare. Un ringrazia-
mento a tutti coloro che rendo-
no possibile questo straordina-
rio torneo. Il pubblico è stato
meraviglioso, corretto anche
quando ho giocato contro gli
olandesi. Amo giocare questo
torneo, appuntamento al pros-
simo anno". Riguardo al futu-
ro, Sinner, che è reduce da 15
incontri consecutivi vinti, ha
spiegato ai microfoni del TG1
dove ritiene di dover migliora-
re, così da arrivare nella

migliore forma possibile agli
Indian Wells, prossimo torneo
a cui prenderà parte l’altoatesi-
no, in programma dal 6 al 17
marzo: "Gli avversari mi cono-
sco meglio, quindi devo stare
più attento. Essere numero tre
per me vuol dire tanto perché
ci metto tanto lavoro per salire
nel ranking ma la cosa più
importante è come uno è di
persona fuori dal campo, se
piaccio o non piaccio non
posso deciderlo io. Dove devo
migliorare? Il servizio e il gioco
a rete e le variazioni, ma forse
ora mi sento un pochettino più
sicuro nei miei mezzi e questo
mi porta a essere un po' più
confidente. Grazie del suppor-
to che mi da tutta Italia. Sono
contento di condividere questo
momento e non vedo l'ora di
scendere in campo a Indian
Wells". La scorsa domenica,
oltre al successo di Sinner, è
arrivato un secondo trionfo per
il tennis italiano, grazie alla
coppia composta da Simone
Bolelli e Andrea Vavassori, la
quale si è aggiudicata gli ATP
250 di Buenos Aires battendo il
duo Granollers/Zeballos
padrone di casa in due set, con
i parziali di 6-2/ 7-6. Per la cop-
pia azzurra è arrivato il primo
successo in un torneo ATP,
dopo la sconfitta incassata agli
Australian Open; ottimo risul-
tato per Bolelli e Vavassori, i

quali confermano di avere un
grande potenziale insieme, con
la speranza per il tennis nostra-
no che la loro abilità possa tra-

mutarsi in ulteriori successi nel
prossimo futuro. (Foto
LaPresse/AP)

Simone Pietro Zazza

Tennis, Jannik vince l’ATP di Rotterdam. Il duo Bolelli/Vavassori
trionfa a Buenos Aires contro gli argentini Granollers/Zeballos

Sinner è il N3 al mondo

Un'altra vittoria sorprendente quella della squadra targata DCL
Edilizia, che vince sul difficilissimo campo di Pomezia, offrendo
un'altra prova di altissimo livello, superando per la seconda volta
consecutiva quota 100 punti. Infatti, dopo 124 punti rifilati a
Valmontone, Parroccini e compagni hanno dato vita ad un altro
show, vincendo con un netto ed eloquente 74-101. La partita è
subito indirizzata sui binari giusti dai ragazzi di Coach Giorgio
Russo, e a spiccare è il secondo quarto, con Mastropietro capace
di realizzare 18 punti in 10 minuti, mettendo una seria ipoteca
sulla partita già all'intervallo (chiuso 38-58). Il resto della partita è
vissuta in controllo, con tutti e 10 i ragazzi protagonisti su entram-
be le metà campo, non lasciando margini a Pomezia per avvicinar-
si a distanze pericolose. Finisce dunque in festa: Cerveteri in un
momento magico, con 8 vittorie nelle ultime 10 partite, può con-
tinuare a sognare per un posto ai play-in, che significherebbe sal-
vezza raggiunta già al termine della prima fase. Prossimo appunta-
mento domenica, ancora in trasferta, contro Città Futura.

DCL Edilizia Rim Cerveteri
L’impresa è spettacolare

Basket, Serie C Unica 

Una domenica da incorniciare per
il risultato e non solo per i ragazzi
della Pallanuoto di mr Mario
Monti. Gli Juniores Nazionali B,
domenica mattina sono scesi in
vasca in quello che è considerato il
tempio del nuoto: il Foro Italico.
Sarà stata la location, sarà stato
l’allenamento fatto ad hoc, fatto sta
che finalmente hanno dato in
vasca quello che tutti speravano:
una prestazione all’altezza della
situazione. “E’ arrivata la prima

vittoria e per la quarta volta conse-
cutiva - sottolinea Mr Mario Monti
- con la squadra non al completo,
fattore questo che sta influenzan-
do il cammino della squadra in
campionato. Si spera in un cambio
di tendenza di questo momento no
e poter scendere in acqua al com-
pleto nelle prossime gare.” Da
segnalare il rigore parato da
Antonio Costantino nel quarto
tempo sul punteggio di 1-11 e
l’uscita anticipata dalla vasca al

terzo tempo per Mattia Romano
per aver commesso 3 falli.
Formazione: Costantino A, Tocci
F, Romano M (1), Guida M (5),
Enne M(3) Palladino T, Garganti A
(1), Augello L, Da Lozzo L, Schizzo
G, Colananni R(1); Assenti Ercoli,
Nesci, Leoni; Allenatore Monti;
Dirigenti Tocci/Palladino;
Parziali: 0-3/0-3/1-3/0-3;
Sequenza: 0-1/0-2/0-3; 0-4/0-5/0-
6; 0-7/0-8/1-8/1-9; 1-10/1-11/1-12

Camilla Augello

La squadra di Giorgio Russo vince anche a Pomezia!

Juniores Nazionale B girone D - 5 giornata
Prestazione esaltante al Foro Italico 
Olympic Roma Academy
vs Athena Bracciano: 1-12



Le stelle della grande atletica si
preparano a illuminare il cielo
di Roma. Dal 7 al 12 giugno lo
Stadio Olimpico, il Parco del
Foro Italico e i luoghi più iconi-
ci della città faranno da cornice
ai Campionati Europei di
Atletica Leggera Roma 2024,
presentati oggi ufficialmente
nell’Aula Giulio Cesare in
Campidoglio. Il prestigioso
evento sportivo internazionale,
organizzato dalla Fondazione
EuroRoma 2024 (partecipata da
Dipartimento per lo Sport della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Regione Lazio, Roma
Capitale, CONI, Sport e Salute,
FIDAL) e da European
Athletics, torna in Italia a cin-
quant’anni esatti di distanza
dall’ultima edizione ospitata
nel 1974, anche allora nella
Capitale, e precederà di cin-
quanta giorni l’avvio delle gare
di atletica ai Giochi Olimpici
Estivi di Parigi. A Roma i gran-
di campioni dell’atletica si esi-
biranno per sei giorni consecu-
tivi e saranno i protagonisti di
una competizione articolata in
11 sessioni complessive di gara
e 24 diverse discipline. Le
medaglie in palio saranno 141
e, ad oggi, quasi 1.600 atleti
appartenenti a 47 federazioni
europee compongono la lista
preliminare delle iscrizioni alle
gare, che verranno completate
entro il 30 maggio. Nel corso
della conferenza stampa sono
intervenute le più importanti
istituzioni politico-sportive, tra
cui il Sindaco di Roma Capitale
Roberto Gualtieri, il presidente
della FIDAL e della Fondazione
EuroRoma 2024 Stefano Mei,  il
presidente di European
Athletics Dobromir
Karamarinov, il Capo del
Dipartimento per lo Sport della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri Flavio Siniscalchi, il
presidente del CONI Giovanni
Malagò, il presidente del
Comitato Italiano Paralimpico
Luca Pancalli, il presidente di
Sport e Salute Marco
Mezzaroma, l’Assessore di
Roma Capitale ai Grandi
Eventi, Sport, Turismo e Moda
Alessandro Onorato e
l’Assessore della Regione Lazio
all’Ambiente, Sport,
Cambiamenti climatici,
Transizione energetica,
Sostenibilità Elena Palazzo. Ha
partecipato alla conferenza
stampa anche una rappresen-
tanza di atleti della Nazionale
italiana composta da Antonella
Palmisano, Massimo Stano,
Mattia Furlani, Zaynab Dosso e

Lorenzo Simonelli.
"Cinquant’anni dopo la
straordinaria vittoria di
Pietro Mennea allo
Stadio Olimpico, nel-
l’edizione del 1974, la
città è pronta a rivivere
quelle emozioni e a scrive-
re un'altra pagina memora-
bile di sport insieme al resto
del Paese. Saranno sei
giorni entusiasmanti per
un grande evento inter-
nazionale a cui Roma
farà da palcoscenico”
ha detto il Sindaco di
Roma Roberto
Gualtieri.  “Da
G i a n m a r c o
Tamberi a
Marcell Jacobs saranno presenti
tutti i migliori atleti azzurri.
L’atletica italiana sta vivendo
un momento straordinario,
confermato dai recenti risultati,
per un totale di 17 record italia-
ni in 9 specialità diverse nelle
ultime tre settimane. Gli
Europei di Roma 2024 saranno
l’occasione per mostrare la cre-
scita del nostro movimento e il
trampolino di lancio verso le
Olimpiadi di Parigi” ha dichia-
rato il presidente della Fidal e
della Fondazione EuroRoma
2024 Stefano Mei. “Attendiamo
tutti con entusiasmo il ritorno
del nostro principale evento in
uno dei luoghi più iconici dello
sport, lo Stadio Olimpico.
Insieme ai Giochi Olimpici di
Parigi e agli Europei di calcio,
sarà un anno incredibile per
tutto lo sport europeo. Non
vediamo l'ora che Roma 2024
diventi un momento di celebra-
zione collettiva per l'atletica in
Europa" ha aggiunto Dobromir
Karamarinov, presidente di
European Athletics. “Gli
Europei a Roma, a 50 anni dal-
l’ultima edizione ospitata nel
nostro Paese, riscrivono la sto-
ria e premiano la credibilità

internazionale della
Federazione presieduta da
Stefano Mei, celebrando ideal-
mente i grandi risultati ottenuti
dall’intero movimento negli
ultimi anni, sulla scia del sensa-
zionale record ottenuto ai
Giochi di Tokyo 2020” ha evi-
denziato il presidente del Coni
Giovanni Malagò. Il Presidente
del Comitato Italiano
Paralimpico Luca Pancalli ha
sottolineato che “un evento così
prestigioso richiama alla mente
straordinarie pagine di sport
azzurro. Ma il presente del-
l’atletica italiana ci autorizza a
pensare in grande.  Ci attende
una sfida nella sfida. Non solo
confermarci ad alti livelli, ma
anche  dimostrare che Roma e il
nostro Paese hanno le carte in
regola per ospitare i grandi
eventi sportivi e trasformarli in
occasione di sviluppo economi-
co e di crescita culturale e socia-
le”. “Siamo felici di ospitare al
Foro Italico gli Europei di
Atletica e orgogliosi di aver
svolto un importante ruolo
operativo nell’organizzazione
insieme alla Fondazione
EuroRoma2024. Non vediamo
l’ora di accogliere atleti, appas-

sionati e vivere le emozioni
della grande atletica in un rin-
novato Foro Italico, dallo Stadio
Olimpico allo Stadio dei Marmi
passando per il villaggio e la
Medal Plaza per le premiazioni.
I grandi eventi sono un volano
per l’economia, il turismo e la
crescita della pratica sportiva, e
un’occasione per veicolare un

forte messaggio di promo-
zione dello sport e dei cor-
retti stili di vita” ha
detto il presidente di
Sport e Salute Marco
Mezzaroma. "Essere
qui dimostra l’entu-
siasmo e la professio-
nalità con cui Roma si
prepara ad accogliere

questo appuntamento, così
importante e atteso. Porto i
saluti del Ministro per lo Sport
e i Giovani Andrea Abodi che
lo ha voluto fortemente soste-
nere. Questi Campionati sono
un'occasione straordinaria per
accrescere non soltanto il pil
economico ma anche quello
culturale del nostro Paese.
Proseguiamo insieme, con
grande entusiasmo e collabora-
zione" ha dichiarato il Capo del
Dipartimento per lo Sport della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri Flavio Siniscalchi.
Secondo l’Assessore di Roma
Capitale Alessandro Onorato
“saranno gli Europei più belli
degli ultimi anni. Le gare si
disputeranno non solo in un
rinnovato Stadio Olimpico e
nello stupendo Stadio dei
Marmi riportato al suo antico
splendore ma anche nei luoghi
più iconici della città all’ombra
dei monumenti più evocativi.
Roma si conferma Capitale
dello sport e dei grandi eventi,
che sono sempre più volano
fondamentale per il turismo".
“Gli Europei di Atletica rappre-
sentano un volano per la pro-
mozione sportiva e turistica,

per questo la Regione Lazio ha
dato il proprio sostegno
all’evento. L’atletica intanto ha
già scelto gli impianti della
nostra regione: Jacobs da mag-
gio sarà al Guidobaldi di Rieti
per prepararsi alla sfida e il
pubblico potrà assistere agli
allenamenti. Un modo per
entrare tutti insieme in clima
Europei” ha detto l’Assessore
della Regione Lazio Elena
Palazzo.

Partner di primissimo livello
La Fondazione EuroRoma
2024, in collaborazione con
DAO, Marketing Advisor del-
l’evento, ha attivato collabora-
zioni con primarie aziende
nazionali. Agli attuali sponsor
dei Campionati Europei di
Atletica Leggera Roma 2024  -
gli Official Partner Spar,
Euroins, Le Gruyère, Toyo
Tires e Würth MODYF, i
Preferred Supplier Conica e
Polanik e il Broadcaster Partner
EBU\Eurovision - si aggiungo-
no gli Official Partner Unicredit
(Main Partner della progetto
Your Sport For Life dedicato
alle scuole),  Fastweb, già provi-
der per i servizi di telecomuni-
cazione del Parco del Foro
Italico, Frecciarossa, Treno
Ufficiale e  Jersey Sponsor della
nazionale azzurra della FIDAL,
e gli Official Supplier Uliveto,
Toyota, Net Integratori, Karhu
e SGB Humangest Holding. Il
piano di comunicazione inte-
grata sarà inoltre rafforzato
dalla partnership con il
Corriere dello Sport e
Tuttosport, che garantiranno
copertura mediatica ed edito-
riale fino al termine di Roma
2024. Durante la manifestazio-
ne nel Parco del Foro Italico
sarà allestito un Fan Village per
l’interazione fra aziende par-
tner e pubblico dell’evento.
Infine, per gli sponsor che vor-
ranno ospitare clienti e stake-
holders, è previsto un servizio
di Corporate Hospitality con la
possibilità di acquistare Vip
Tickets e palchi riservati, com-
prensivi di servizi di ristorazio-
ne e accoglienza.

I numeri dell'evento
I Campionati Europei di
Atletica Leggera Roma 2024 si
svolgeranno dal 7 al 12 giugno
a Roma allo Stadio Olimpico, al
Parco del Foro Italico e interes-
serà i luoghi più  iconici della
città. Vediamo un po' di nume-
ri della manifestazione sporti-
va. 3 - numero di edizioni degli
Europei di atletica in Italia:

Torino 1934, Roma 1974 e
Roma 2024. 49 - federazioni
europee ammesse alla competi-
zione; 729 - audience (in milioni
di telespettatori) raggiunta
durante gli Europei di Monaco
2022; 11 - sessioni di gara com-
plessive dalle 5 del mattino alle
18; 19 - giri attorno allo stadio
dei Marmi e alla Piazza della
Fontana  del Globo nel percorso
della marcia 20km; 1568 - atleti
iscritti alle liste preliminari di
gara; 56 - Paesi raggiunti dal
network di EBU\Eurovision;
30 - maggio, il termine per le
iscrizioni degli atleti; 141 - le
medaglie che saranno assegna-
te nelle 47 finali in programma
a Roma 2024; 45 - le medaglie
d'oro vinte dagli atleti italiani
agli Europei  (edizioni outdo-
or).
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Dal 7 al 12 giugno emozioni e spettacolo in un Foro Italico rinnovato

Europei Roma 2024, dopo 50 anni
la grande atletica torna in Italia
Presentato in Campidoglio il grande evento internazionale
Mei: “Da Jacobs a Tamberi, ci saranno tutti i migliori”

Il Gruppo Millepiedi
di Ladispoli
Conquista
due finali nazionali
In una sola giornata, domenica
11 febbraio, la Gruppo
Millepiedi A.S.D. ha conquista-
to due prestigiose finali nazio-
nali.Dallo Stadio Paolo Rosi di
Roma, Jennifer Sombodey
Moonou è senza rivali ed
ottiene la qualificazione per i
Campionati Italiani Invernali di
Lanci Lunghi. Jennifer sarà
quindi presente il prossimo 24
febbraio a Mariano Comense
(CO), con il giavellotto da 600
grammi per contendersi la
maglia di campione italiano
per l’anno 2024. Nella stessa
giornata a Cassino, la squadra
femminile ha agguantato una
inattesa quanto desiderata
finale nazionale. La qualifica al
Campionato Italiano assoluto
di Cross, che quest’anno si
terrà a Cassino nei giorni 9 e
10 marzo, è il frutto della
tenacia e del lavoro costante
delle atlete dell’Associazione,
Wioletta Balwas, Giustina
Menna, Flavia Ostini, Ramona
Iegiani ed Emanuela Tissi, tutte
cresciute a Ladispoli, ad ecce-
zione della ben nota campio-
nessa Giustina Menna. Un par-
ticolare plauso va a Wioletta
Balwas (nella foto), atleta,
mamma e lavoratrice, che a
più di 50 anni ha condotto
una gara esemplare, mettendo
in riga ragazze molto più gio-
vani e forti, dimostrando
ancora una volta che l’impe-
gno, la lealtà e la passione por-
tano più lontano di molte altre
cose.

in Breve
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L’emozione del primo giorno,
una festa che si rinnova da 31
anni per studenti, insegnanti, e
addetti ai lavori, e che quest’an-
no ha avuto un sapore davvero
speciale. Presentata nella rinno-
vata casa della pallavolo e dello
sport romano, il Palazzetto dello
Sport di Viale Tiziano, l’edizione
2024 di Volley Scuola, lo storico
torneo riservato agli istituti del
Lazio, organizzato dalla Fipav
Lazio, che dal 1994 manda in
campo ogni anno migliaia di
ragazzi e ragazze e ragazze che
vivranno sul rettangolo di gioco
momenti indelebili, che reste-
ranno un patrimonio nel loro
bagaglio personale. Sarà un’edi-
zione particolarmente partecipa-
ta, quella che prenderà il via il
prossimo 20 febbraio. 215 squa-
dre iscritte, un numero che ha
sfiorato il record assoluto, che
impegnerà giovani atleti ed
organizzatori in oltre 1000 parti-
te, prima delle, finali previste
per il mese di maggio, che si
disputeranno proprio nello sce-
nario del Palazzetto dello Sport,
recuperando uno spazio che per
tradizione è sempre stato teatro
dell’epilogo della manifestazio-
ne. Volley Scuola anche que-
st’anno uscirà sarà sport ed
inclusione con il Sitting Volley
Scuola per includere in un unico
contesto virtuoso normodotati e
studenti con disabilità, ed uscirà
dalle palestre per offrire agli stu-
denti appassionati della pallavo-
lo sulla spiaggia, con Beach
Volley Scuola, la possibilità di
cimentarsi nella disciplina.
Da Volley Scuola sono passati in
tanti, tra loro molti sono diven-
tati campioni e campionesse, ma
anche migliaia di giovani che,
pur non proseguendo la propria
carriera sportiva, ancora oggi
con lo ricordano con affetto.
Perché Volley Scuola è amicizia,
condivisione, fair play, senso di
appartenenza ai colori del pro-
prio istituto e competizione sana
nel rispetto delle regole. La for-
mula, di successo, prevede le
categorie Junior (massimo 2 atle-
ti tesserati in società di pallavolo
per ciascun team) e Open (nes-
sun limite), maschili e femminili.
Le gare inizieranno il 20 febbra-
io per concludersi con le finali
dell’ultima settimana di maggio
al Palazzetto dello Sport di
Roma. Ad affiancare la parte
sportiva ci sarà quella incentrata
sui seminari, novità nata nel
2020 (da remoto) con le limita-
zioni alla pratica sportiva impo-
ste dal COVID. Visto il grande
appeal esercitato su un numero
crescente di studenti, grazie
all’azione dei docenti e dei
Dirigenti Scolastici questa storia
di successo non si è più arresta-
ta; da allora la FIPAV Lazio ha
portato avanti decine di semina-
ri, coordinati da Alessandro
Fidotti, mettendo al centro della
propria azione educativa valori
come la salvaguardia dell'acqua,
il rispetto delle risorse della
terra, la carta olimpica. Nel 2024,
come fa capire lo slogan “la
forza dello Sport Sostenibile”,
essi sono ispirati all’ambiente,
con l’aggiunta dei Valori dello
Sport e la Sicurezza Stradale.
Esaltando la dimensione cultu-
rale del torneo, Volley Scuola ha

continuato a rappresentare un
saldo punto di riferimento per
l'universo scolastico in ogni sua
declinazione.
In occasione della conferenza
stampa di presentazione oltre
800 alunni delle scuole romane
hanno riempito gli spalti del-
l’impianto romano, accompa-
gnando con grande entusiasmo i
numerosi e qualificati ospiti che
hanno aderito con grande entu-
siasmo all’invito del presidente
Andrea Burlandi e del consiglio
del CR a portare la loro testimo-
nianza e vicinanza a Volley
Scuola. A fare da qualificata
intrattenitrice Simona Rolandi,
conduttrice della Domenica
Sportiva da sempre vicina al
mondo della pallavolo. Dopo i
saluti del presidente Andrea
Burlandi sono intervenuti i rap-
presentanti di Roma Capitale,
l’Assessore allo sport, Turismo,
Moda e Grandi Eventi
Alessandro Onorato, il quale si è
adoperato sin dal primo giorno
del suo mandato per la riapertu-
ra del Palazzetto di Viale
Tiziano, al quale ha fatto seguito
Svetlana Celli, presidente
dell’Assemblea Capitolina. E’
stata poi la volta della Fipav
nazionale, nella persona del pre-
sidente Giuseppe Manfredi.
L’ospite più atteso della giorna-
ta, a lungo applaudito dagli stu-
denti presenti, è stato il CT della
Nazionale Campione del
Mondo Ferdinando De Giorgi
che ha firmato autografi e dedi-
che su suo libro “Egoisti di
Squadra”  ed ha scambiato, con
la solita simpatia, battute con in
giovani presenti. La parola è
passata poi a Luciano Cecchi,
vice presidente della
Federazione Italiana Pallavolo,
ma soprattutto ideatore di
Volley Scuola, un’intuizione
straordinaria che ha rappresen-
tato per anni un unicum sul ter-
ritorio nazionale e un modello
per tanti comitati in Italia.
Proscenio per Alessandro
Fidotti, ideatore ed organizzato-

re dei seminari di Volley Scuola
che ha consegnato un riconosci-
mento speciale a due scuole che
in questi decenni si sono mag-
giormente distinte per la parte
Sportiva, l’IIS Silvestri (ex
Malpighi) con il suo numero
record di affermazioni, e per
quella culturale, il LS Ettore
Maiorana. E’ intervenuto, in
rappresentanza dell’Ufficio
Scolastico Regionale Antonino
Mancuso, da sempre grande
sostenitore di Volley Scuola.
Simona Rolandi ha tenuto infine
a far intervenire in rappresen-
tanza della Aeroitalia Smi
Roma, che quest’anno sta otte-
nendo straordinari risultati nel
campionato di A1 Femminile, il
presidente Pietro Mele, il tecnico
Giuseppe Cuccarini, e le gioca-
trici Michela Ciarrocchi, Giulia
Melli e Martina Ferrara, tutte
protagoniste in gioventù di
Volley Scuola. Una grande festa
per tutti i presenti ed ora la paro-
la al campo...

LE DICHIARAZIONI
Andrea Burlandi (Presidente
Fipav Lazio): “È una grande
emozione essere di nuovo qui al
Palazzetto dello Sport insieme a
centinaia di studenti che saran-
no i protagonisti di questa edi-

zione di Volley Scuola, che pos-
siamo dire con orgoglio una
delle più partecipate della sua
storia. Le novità di quest’anno
sono molte, tutte tese al coinvol-
gimento dei ragazzi, in campo e
fuori da campo, ma anche a
livello culturale con seminari
dedicati ai temi più attuali. E poi
finalmente i giovani torneranno
a giocare le finali al Palazzetto
dello Sport, uno scenario fanta-
stico dove celebreremo come
meritano le squadre vincitrici”.
Alessandro Onorato (Assessore
allo Sport, al Turismo e ai
Grandi Eventi di Roma Capitale:
“È un onore essere qui a celebra-
re questa giornata di grande
valore per lo sport e per la nostra
città. La Federazione di pallavo-
lo è un vero esempio per quello
che rappresenta per lo sport di
base e per la capacità di organiz-
zare grandi eventi. Siamo dav-
vero soddisfatti di aver potuto
restituire allo sport capitolino il
Palazzetto dello Sport, evitando
alle nostre eccellenze di peregri-
nare lontano da Roma per gioca-
re le proprie partite. Roma
Capitale sta lavorando per offri-
re al volley un altro importante
impianto nella zona di Colli
D’Oro”.
Svetlana Celli (Presidente

dell’Assemblea Capitolina):
“Devo dire grazie ai ragazzi che
partecipano con entusiasmo a
questo evento realizzando così i
propri sogni da atleta.
L’obiettivo di questa iniziativa è
stato raggiunto. Il connubio
scuola-sport è sempre stato vin-
cente per la crescita sana dei gio-
vani. Volley Scuola è indubbia-
mente un modello da seguire”.
Giuseppe Manfredi (Presidente
Fipav Nazionale): “Conosco
questa manifestazione da quan-
do è nata, e da presidente pro-
vinciale, sul mio territorio, mi
sono sempre ispirato al Volley
Scuola del Lazio. Oggi sono per
la prima volta di persona alla
presentazione dell’evento e mi
rendo conto che c’è qualcosa di
magico nell’atmosfera, con le
centinaia di studenti presenti,
pronti a giocare a pallavolo e
soprattutto a continuare a
sognare”.
Luciano Cecchi (Vice-Presidente
Fipav ed ideatore di Volley
Scuola): “Nel 1994 da giovane
docente di educazione fisica, mi
venne l’idea di organizzare un
torneo come questo perché
avevo il desiderio di far giocare
tantissimi ragazzi e ragazze con-
siderando che nelle scuole non
esistevano spazi adeguati. Così
creai un doppio binario di parte-
cipazione e iniziò l’avventura di
Volley Scuola, che ci ha portato
fino a quello che siamo oggi,
facendo registrare numeri stra-
ordinari di partecipazione”.
Ferdinando De Giorgi
(Allenatore Nazionale di
Pallavolo Maschile): “Sono con-
tentissimo di tornare al
Palazzetto dello Sport dove sono
stato protagonista in campo nel
passato. Volley Scuola è una
grande opportunità per gli stu-
denti, perché il livello di coinvol-
gimento raggiunto da questa
manifestazione è altissimo. Ma è
anche un momento importante
per i giovani per condividere un
percorso tra scuola e sport ricco
di valori che servirà loro nella

vita”.
Alessandro Fidotti
(Responsabile progetti e
Seminari di Volley Scuola):
“Volley Scuola ha vissuto
momenti difficili quando si è fer-
mato tutto a seguito della pan-
demia. Abbiamo deciso così di
creare momenti culturali rivolti
agli studenti che, on line, hanno
potuto continuare a vivere
momenti di aggregazione e di
interagire seguendo seminari su
tematiche di grande attualità.
Fortunatamente oggi è tornati a
giocare ma Volley Scuola conti-
nuerà a dedicare le proprie ini-
ziative a momenti di interazione
e di approfondimento”.
Antonino Mancuso (Ufficio
Scolastico Regionale): “Ho visto
nascere questo evento e sin dal-
l’inizio ci siamo confrontati con
il Comitato Regionale Fipav per
sostenere e far crescere Volley
Scuola fino ai numeri impressio-
nanti ai quali è arrivato negli
ultimi anni”.
Michela Ciarrocchi (Roma
Volley): “Il volley scuola porta-
va tanta gioia, era un momento
di svago a scuola. Oggi ho ritro-
vato con piacere il mio professo-
re dell’epoca a testimonianza del
legame che si istaura con i
docenti grazie al volley scuola”.
Martina Ferrara (Roma Volley):
“Io arrivai seconda in una stori-
ca edizione di Volley Scuola e
ricordo le emozioni che provai
nella finale giocata al Palazzetto
dello Sport dove poi sono torna-
ta in questi anni con la Roma
Volley in Serie A”.
Giulia Melli (Roma Volley): “Ho
giocato e vinto tre edizioni del
trofeo di beach e oggi, che gioco
nella massima serie qui al
Palazzetto, sono davvero con-
tenta di poter portare la mia
testimonianza ai tanti studenti
presenti”.
Luca De Rossi (Cofondatore di
College Life): “Quindici anni fa
ero uno studente che giocava a
calcio e con grande fatica porta-
vo avanti entrambe le attività,
facendo sacrifici come li fate voi.
Gli Stati Uniti da sempre danno
la possibilità di studiare e fare
sport ad alti livelli, e College Life
porta avanti questa missione da
dieci anni, aiutando gli studenti
italiani che fanno sport ad otte-
nere borse di studio per i miglio-
ri college americani”.
Katia Meloni (Settore divulga-
zione e attività di promozione
dell’Ufficio per la comunicazio-
ne istituzionale FAO): “Da cin-
que anni collaboriamo con la
Fipav Lazio e siamo felicissimi
dei risultati ottenuti finora, in
quanto attraverso i seminari
promossi nelle scuole che parte-
cipano ai loro eventi abbiamo
raggiunto decine di migliaia di
studenti, sensibilizzandoli su
temi che riguardano il loro futu-
ro”.
Bruno Agnifili (Comandante
della Polizia stradale di Roma):
“La nostra presenza nell’iniziati-
va congiunta con la Fipav Lazio
dedicata alle scuole per sensibi-
lizzare i giovani sulla sicurezza
stradale, per noi è un’opportuni-
tà importante di avvicinarsi ai
giovani e comunicare con loro,
per questo partecipiamo con
grande stimolo”.

Presentata la 31a Volley Scuola
La forza dello sport sostenibile
Tante autorità al fianco del presidente Andrea Burlandi al Palazzetto
dello Sport di Roma. Presente il CT della nazionale maschile De Giorgi



Angelina Mango inarrestabile:
la vincitrice della 74° Edizione
del Festival di Sanremo con il
brano ‘La noia’, dopo il tutto
esaurito del concerto evento
‘Pare una pazzia’ e l’aggiunta
di una nuova data il 26 ottobre
2024 al Fabrique di Milano,
raddoppia anche le date del
tour 2024 a Roma e Napoli.
Sono infatti già sold out i due
appuntamenti del tour autun-
nale ‘Angelina Mango nei club
2024’ previsti per l’11 ottobre
nella Capitale (all’Atlantico) e
quello del 14 ottobre nel capo-
luogo campano (alla Casa
della Musica). I due nuovi live
si terranno il 12 ottobre e il 15
ottobre. La cantautrice, che
rappresenterà l’Italia
all’Eurovision Song Contest

2024 che si terrà a Malmö, in
Svezia, porterà on stage un
nuovo racconto di sé per

mostrare la sua evoluzione
personale e artistica nei princi-
pali club d’Italia. Queste le

date del tour ‘Angelina
Mango nei club 2024’: è attesa
a Roma (Atlantico, 11 ottobre -
sold out - e 12 ottobre), Napoli
(Casa della Musica, 14 ottobre
- sold out - e 15 ottobre),
Molfetta, BA (Eremo Club, 16
ottobre), Nonantola, MO (Vox
Club, 19 ottobre), Firenze
(Tuscany Hall, 21 ottobre),
Padova (Gran Teatro Geox, 22
ottobre), a Venaria Reale, TO
(Teatro Concordia, 24 ottobre)
e infine a Milano (Fabrique, 26
ottobre). I biglietti per le
nuove date a Roma (Atlantico,
12 ottobre 2024) e Napoli
(Casa della Musica, 15 ottobre
2024) saranno disponibili da
lunedì 19 febbraio alle 10:00 su
https://www.livenation.it/ar
tist-angelina-mango-1428302.
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La vincitrice della 74° edizione del Festival di Sanremo è inarrestabile
Tutti vogliono Angelina Mango
Raddoppiate le date del tour

Per Roma Sinfonietta
il pianista Albanese
esegue ‘Al chiaro di Luna’
Il pianista Giuseppe Albanese
eseguirà “Al chiaro di Luna” e
“Appassionata”, due tra i
capolavori più noti amati di
Beethoven, e poi il Novecento
storico di Schoenberg e
Busoni, mercoledì 21 febbraio
alle 18 nel primo concerto per
il 2024 della stagione di Roma
Sinfonietta all’Auditorium
“Ennio Morricone”
dell’Università di Roma “Tor
Vergata”. Giuseppe Albanese
è uno dei pianisti della genera-
zione dei quarantenni più
apprezzati in campo nazionale
e internazionale. Ha pubblica-
to vari cd con Deutsche
Grammophon, ha inciso la
musica per pianoforte e orche-
stra di Liszt per Universal e ha
partecipato all’integrale della
musica di Bartók per Decca.
Ha suonato per le più impor-
tanti istituzioni musicali italia-
ne e ha anche un’intensa atti-
vità internazionale (il giorno
dopo il concerto di Roma ese-
guirà un programma quasi
identico a Copenaghen), che
l’ha portato nelle più presti-
giose sale da concerto di New
York, Berlino, Parigi, Londra,
Varsavia, San Pietroburgo,
Città del Messico, Buenos
Aires e ancora in Corea,
Thailandia, Austria,
Portogallo, Spagna, Svizzera,
ecc. Ai suoi esordi ha vinto
premi in prestigiosi concorsi
come il Vendôme di Parigi e il
Busoni di Bolzano e ora viene
a sua volta invitato come
membro della giuria di con-
corsi internazionali. È anche
laureato in Filosofia col massi-
mo dei voti e la lode con una
tesi sull’Estetica di Liszt.
Albanese dedicherà la prima
parte di questo suo concerto a
due dei massimi capolavori
della musica pianistica di ogni
tempo, ovvero due famosissi-
me Sonate per pianoforte di
Ludwig van Beethoven note
con titoli inventati in epoca
romantica, che forse

Beethoven stesso non avrebbe
approvato ma che tuttavia ben
esprimono la loro temperie
espressiva. Così la Sonata n. 14
in do diesis minore op. 27 n. 2,
definita dal compositore stes-
so “Quasi una fantasia”, è oggi
nota col titolo “Al chiaro di
luna”, che deriva dal motivo
iniziale, placidamente ondeg-
giante come le acque di un

lago alla luce della luna. La
Sonata n. 23 in fa minore op.
57 - che Beethoven stesso con-
siderava la migliore delle sue
Sonate - è stata definita
“Appassionata”, inventando
un inesistente collegamento
tra questa musica e il tormen-
tato amore di Beethoven per la
misteriosa “immortale
amata”. Nella seconda parte
sono in programma i Sechs
kleine Klavierstucke op. 19
(Sei piccoli pezzi per pianofor-
te) scritti da Arnold
Schoenberg nel periodo della
sua totale libertà da ogni teo-
ria, sistema o metodo, che si
trattasse della tonalità tradi-
zionale o della dodecafonia da
lui stesso ideata alcuni anni
dopo. I primi cinque di questi
sei pezzi furono composti in
un solo giorno, il 19 febbraio
1911, mentre il sesto fu
aggiunto il 17 giugno (si ritie-
ne che sia un omaggio a
Mahler, scomparso poco
prima). Durano in media un
minuto l’uno: qui è eliminato
tutto ciò che è superfluo e
viene raggiunta la più assoluta
concentrazione.

Dopo gli eventi di gennaio e febbraio,
che hanno registrato sempre il tutto esau-
rito e forte apprezzamento da parte del
pubblico, prosegue con la programma-
zione della stagione 2023-2024 - realizza-
ta con il contributo economico del
Comune di Ariccia, nell’ambito delle ini-
ziative di “Ariccia da amare” - al Teatro
Comunale Gian Lorenzo Bernini di
Ariccia, diretto da Giacomo Zito. Il mese
di marzo, in attesa della Primavera, pro-
pone quattro appuntamenti di assoluto
spessore in calendario. Domenica 3
marzo, alle ore 18, Barbara Chiesa - fresca
di partecipazione al film campione d’in-
cassi e di record “C’è ancora domani” di
Paola Cortellesi - va in scena con “La
conferenza”, spettacolo tratto dalle pagi-
ne di Virginia Woolf. “Una stanza tutta
per sé” e due conferenze tenute da
Virginia Woolf a Cambridge, nell’ottobre
del 1928. Come sempre accade per i
grandi classici, il tempo non scalfisce in
nulla il messaggio, anzi, aggiunge valore
e freschezza alle idee. Domenica 17

marzo, sempre alle 18, saliranno sul
palco ariccino Massimiliano Aceti e
Chiara Mancuso con “Equitalia”. La sto-
ria è quella di Mario ed Elsa sono marito
e moglie da quarant’anni e dopo una vita
di sacrifici e lavoro, si vedono portare via
il loro ristorante a causa dei debiti.
All’umiliazione di essere rimasti senza
luce e senza acqua, si aggiunge anche
quella di scoprire che il ristorante è stato
messo all’asta per un debito di 4.500
euro. I due si rendono conto di non avere
più nulla da perdere e decidono di com-
piere un gesto rivoluzionario: far saltare
la sede di Equitalia a Roma. Mario ed
Elsa non hanno intenzione di fare del
male a nessuno e studiano un piano per
bruciare l’edificio durante la notte.
Questa nuova avventura fa rinascere la
passione tra i due che, dopo anni di rou-
tine e silenzi, scoprono di amarsi come il
primo giorno in cui si sono incontrati.
Ovviamente però, Mario ed Elsa non
sono due terroristi e non hanno il sangue
freddo dei criminali. Arrivati davanti alla

sede di Equitalia con le loro ‘bombe fatte
in casa’ realizzano, con loro profondo
dispiacere, di non aver portato l’accendi-
no per innescare gli ordigni. Tornano a
casa sconfitti ma la loro rabbia ormai non
può fermarsi. Riusciranno a far sentire la
loro voce contro l’ingiustizia dello Stato
italiano? Il testo ha vinto il Premio
“Miglior Testo” al Festival Indivenire
2019, il Premio “Miglior Drammaturgia”
Velletrama 2021 ed è stato Finalista a
Intransito 2021. La produzione è a cura
di Nutrimenti Terrestri e Sunny Side.
Sabato 23 (ore 20 e ore 22) e domenica 24
marzo (ore 18 e ore 20), infine, tornano le
repliche di “Vita da Principi” a Palazzo
Chigi. Un suggestivo viaggio nel tempo
nel quale i visitatori diventano protago-
nisti e, accompagnati attraverso tre seco-
li di vita quotidiana da personaggi stra-
ordinari e misteriosi, scopriranno luci ed
ombre di una famiglia che ha segnato la
Storia. Le visite saranno effettuate solo al
raggiungimento di minimo 25 visitatori
per gruppo.

Teatro: al Comunale di Ariccia
Marzo pieno di eventi e spettacoli

Credits: LaPresse
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“La grande timidezza”, il
nuovo spettacolo teatrale di
Ruggero de I Timidi e
Fabiana Incoronata Bisceglia,
arriva a Roma: appuntamento
martedì 20 e mercoledì 21 feb-
braio al Teatro De’ Servi. Uno
show musicale in cui convi-
vono intelligenza artificiale e
idiozia naturale, realtà virtua-
le e massaggi romantici, viag-
gi nel tempo e loop station,
autotune e canzoni medievali.
Tra vecchi successi e nuove
hit, uno spettacolo dove

Ruggero si conferma l’unico
artista che riesce ad essere il
Product Placement di sé stes-
so. Dopo aver celebrato i 10
anni di carriera con il “docu-
mentarello” (documentario e
musicarello) “Ruggero, 10
anni di timidezza” (iscritto al
David di Donatello 2024),
Ruggero de I Timidi ritorna
sulle scene teatrali con “La
Grande Timidezza”. Lo spet-
tacolo, eclettico nella sua
essenza, fonde momenti
musicali, sketch umoristici e

reinterpretazioni inedite di
classici, il tutto arricchito
dalla presenza di Fabiana
Incoronata Bisceglia, definita
da Ruggero “innanzitutto
diva, poi casualmente anche
moglie”. La performance è
impreziosita da una sceno-
grafia video unica che, men-
tre mescola elementi di realtà
aumentata, si ispira all’esteti-
ca vintage dei primi film muti
di Méliès, con accenni che
ricordano il fascino del
Festivalbar. Ruggero de I

Timidi dipinge “La Grande
Timidezza” come uno «show
musicale in cui convivono
intelligenza artificiale e idio-
zia naturale, realtà virtuale e
massaggi romantici, viaggi
nel tempo e loop station,
autotune e canzoni medieva-
li». Questo spettacolo rappre-
senta un nuovo capitolo nella
carriera di Ruggero de I
Timidi, offrendo al pubblico
un’esperienza coinvolgente
che intreccia passato e avan-
guardia.

“La grande timidezza”, tour nei teatri italiani
Con Ruggero De I Timidi e Fabiana Incoronata Bisceglia oggi e domani al Teatro De’ Servi della Capitale



Al Teatro 7 Off di Roma, lo sceneggiatore e regi-
sta Avio Focolari regala al pubblico un’esperien-
za coinvolgente con la sua commedia corale, “La
Terrazza”. In programmazione fino al 25 febbra-
io, lo spettacolo si svolge in un condominio
romano, mettendo in scena le vite intrecciate
degli inquilini e rivelando le maschere che
indossiamo nella società moderna. Il sipario si
alza su una scenografia che ritrae una terrazza, il
luogo centrale che diventa lo sfondo per una
serie di vicende che esplorano i disagi e le com-
plessità umane. Attraverso una trama ricca di
sfumature, la commedia affronta tematiche
come la perdita del lavoro, la solitudine post-
rupture e la ricerca di una falsa identità. Avio
Focolari, oltre a dirigere lo spettacolo, dà vita a
personaggi dipinti con semplicità ed ironia, tra-
sformando la rappresentazione in un entra-esci
di vite colorate che si uniscono inaspettatamen-
te. Il risultato è un finale sorprendente che cattu-
ra l’attenzione sia degli attori che degli spettato-
ri. In platea, risate spontanee si mescolano al pia-
cere dello spettacolo, mentre gli intermezzi
musicali arricchiscono ulteriormente l’esperien-
za teatrale. La suonata di chitarra con fischio
polifonico di Avio Focolari, diventata virale sui
social, aggiunge un tocco eclettico che entusia-
sma il pubblico. La trama si sviluppa sulla ter-

razza di un condominio nella Borgata Romana,
dove individui con vite segnate dalla miseria e
dagli stenti cercano una via d’uscita. Un miste-
rioso benefattore, un avvocato che acquista l’in-
tero palazzo, offre loro un nuovo contratto stra-
ordinario, promettendo vantaggi e meno restri-
zioni. La domanda che aleggia è: chi è veramen-
te questo benefattore e quale scopo si cela dietro
la sua generosità? La tentazione di accettare l’of-
ferta irresistibile spinge gli inquilini a unirsi, ma
le conseguenze della loro decisione sono avvol-
te nel mistero. Lo spettatore resta sospeso, desi-
deroso di scoprire il destino di questi personag-
gi e di lasciarsi sorprendere dalle svolte inaspet-
tate della trama. “La Terrazza” al Teatro 7 Off di
Roma è uno spettacolo che, con maestria, unisce
il puro divertimento alla riflessione profonda
sulla complessità della vita moderna. Avio
Focolari dimostra ancora una volta la sua abilità
nel dipingere storie che non solo intrattengono
ma anche colpiscono nel profondo, stimolando
la mente dello spettatore.

I Ricchi e Poveri il prossimo 3
maggio (Teatro Dal Verme di
Milano) e il 21 maggio (Teatro
Brancaccio di Roma) hanno
annunciato che daranno vita
all’anteprima del loro nuovo
tour. Il hanno Il duo ligure ha
partecipato alla 74° edizione
del Festival di Sanremo con il
brano “Ma non tutta la vita”,
su la Carosello Records, casa
discografica legata al gruppo
sin dagli esordi (1967) quando
Franco Califano, loro talent
scout, organizzò la prima
audizione proprio nei suoi
studi milanesi. Il””” Il nuovo
brano è una dichiarazione di
intenti, una traduzione in
chiave pop della filosofia del-
l’attimo: “Ti giri un momento
la notte è finita. Le stelle già
stanno cadendo, dell’amore
che si aspetta ma non tutta la
vita, dei treni da prendere al
volo, delle occasioni da non
sciupare..”. Il brano, scritto da
Edwyn Clark Roberts,
Cheope e Stefano Marletta e
arrangiato da Merk&Kremont
e Edwyn Roberts, è un inno a
vivere pienamente la vita, a
scendere adesso in pista.
L’autocitazione nell’incipit
“Che confusione” proietta un
tormentone del passato nel-
l’era della “Generazione Z” e
diventa subito riempipista
con un ritmo elettro-dance. I
versi sono immediati: “Anche
la più bella rosa diventa
appassita. Va bene, ti aspetto,
ma non tutta la vita oppure
Dammi retta scendi adesso in
pista. Gira, gira, girerà la
testa…” e si fondono perfetta-
mente con le sonorità dance,
sintesi della leggerezza festo-
sa, vero e proprio marchio di
fabbrica. “Questa canzone è
un invito a non rinviare – rac-

contano Angela Brambati (77
anni) e Angelo Sotgiu (78), a
lanciarsi per perseguire ciò
che si desidera non solo nella
sfera affettiva, nel rapporto di
coppia, ma in generale nelle
cose che ci appassionano…”.
Il gruppo italiano più famoso
nel mondo (in origine con
Angela e Angelo anche
Franco Gatti (morto nel 2022)
e Marina Occhiena (oggi
74enne) , ha venduto 22 milio-
ni di dischi, realizzato 30
album, con 6,7 milioni di
ascoltatori mensili si confer-
ma, oggi dopo una carriera
iniziata nel 1967 risulta il
gruppo vocale più “stream-
mato” di Spotify gli artisti in
gara all’ultimo Festival di
Sanremo 2024, dato che atte-

sta l’intergenerazionalità di
un repertorio di grandi suc-
cessi, tra i quali spiccano brani
come “La prima cosa bella”,
“Che sarà”, “Mamma Maria”,
“Voulez vous danser”, “Se
m’innamoro” e “Sarà perché
ti amo”, quest’ultima diventa-
ta tra l’altro la colonna sonora
di tante manifestazioni e
società sportive nazionali e
internazionali, più semplice-
mente un inno sinonimo di
festa che ha collezionato oltre
200.000.000 di streaming.
Come detto torneranno live
quali anteprima del loro
imminente tour in giro per
l’Italia il prossimo 3 maggio al
Teatro Dal Verme di Milano e
il 21 sempre di maggio al
Teatro Brancaccio di Roma.
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Il duo ligure dopo il Festival di Sanremo seguitissimi dai follower di Spotify e TikTok
I “Ricchi e Poveri” dal prossimo maggio
torneranno sul palco sia a Milano che a Roma

“La Terrazza” al Teatro 7 Off di Roma
Avio Focolari svela le maschere della vita

Mercoledì 13 marzo, alle ore 11.00, Acri –
Associazione di Fondazioni e di Casse di
Risparmio Spa organizza “Arte e @rte. I lin-
guaggi della bellezza” , un incontro che avrà
luogo presso la sede di Roma in Via del Corso
267 con l’obiettivo di discutere - assieme a per-
sonaggi illustri del mondo della cultura - il
fenomeno della digitalizzazione dell’arte.
L’evento si tiene in occasione della prima
mostra virtuale realizzata nell’ambito di
R’Accolte, il più grande catalogo multimediale
in Italia, promosso dalla Commissione per i
Beni e le Attività Culturali di Acri, che con
l’inizio del 2024 ha inaugurato una nuova fase
del suo impegno di valorizzazione culturale
avviando un ciclo di mostre virtuali volte ad
offrire al pubblico l’opportunità di conoscere
ed esplorare le collezioni d’arte delle

Fondazioni di origine bancaria in modi del
tutto innovativi. La prima esposizione dal tito-
lo “Pathos. Valori, passioni, virtù” è visitabile
gratuitamente su www.pathos-raccolte.it fino
al 31 marzo 2024. Durante l’incontro saranno
affrontati diversi temi legati alla divulgazione
artistica, dalla tradizionale esposizione in
mostre all’impatto dei social media e della
realtà aumentata . Si dialogherà su come le
modalità tradizionali e quelle di ultima gene-
razione coesistano, rendendo l’arte sempre più
accessibile, ma anche sollevando alcune critici-
tà che l’incontro intende indagare e approfon-
dire. La discussione vedrà protagonisti lo sto-
rico dell’arte e curatore della mostra Angelo
Mazza e la giovane divulgatrice Benedetta
Colombo, nota con il nome di @benedetta.arte-
facile, con la moderazione del giornalista e

conduttore televisivo e radiofonico
Nicolas Ballario. Tra gli altri parteci-
panti, è previsto l’intervento del
Presidente della Commissione per i
Beni e le Attività Culturali di Acri
Donatella Pieri. La scelta del tema si
lega fortemente all’attività delle
Fondazioni di origine bancaria, organizzazioni
non profit, private e autonome, rappresentate
collettivamente da Acri, il cui settore primario
di intervento è proprio la cura e l’accessibilità
dei beni culturali. Dal 2000 a oggi, a questo set-
tore le Fondazioni hanno destinato complessi-
vamente oltre 7,5 miliardi di euro, contribuen-
do significativamente allo sviluppo culturale
delle comunità di riferimento e dell’intero
Paese. Gli interventi sostenuti consistono pre-
valentemente in percorsi di creazione artistica,

conservazione e valorizzazio-
ne dei beni e delle attività cul-
turali, con particolare attenzio-
ne all’accessibilità dei giovani e

delle fasce più fragili delle comu-
nità. Proprio con la medesima fina-

lità, nel 2012 è nato R’Accolte, il grande
catalogo multimediale delle opere d’arte delle
Fondazioni, che ha reso alla portata di tutti le
loro collezioni d’arte. Dal suo avvio, R’Accolte
ha reso accessibili oltre 15.000 opere, censite
secondo i più accurati standard internazionali,
appartenenti a 78 collezioni, spaziando dal
mondo antico al contemporaneo. L’incontro è
aperto a tutti fino ad esaurimento posti. Per
informazioni e richiesta di partecipazione scri-
vere a info@culturaliart.com.

Evento organizzato dall’Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio
Spa - Acri, in occasione della mostra “Pàthos. Valori, passioni, virtù”

Arte e @rte - I linguaggi della bellezza




